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PREMESSA 
 

�/�¶�L�G�H�D���S�H�U���T�X�H�V�W�R���O�D�Y�R�U�R��nasce dalla volontà di approfondire e completare la ricerca che 

ha preso avvio durante la mia tesi per il conseguimento della laurea triennale1; lo scopo 

era quello di proporre una contestualizzazione sia di tipo geografico che culturale, ma 

anche formulare nuove ipotesi circa il luogo di provenienza, della mummia e del 

sarcofago che si trovavano presso il Centro di Ateneo per i Musei �G�H�O�O�¶�8�Q�L�Y�H�U�V�L�W�j�� �G�L��

Padova, datati alla fine del IV secolo a.C. 2.  

Per quanto concerne il luogo di deposizione, ancora dubbio, dei reperti conservati a 

Padova, tenendo in considerazione anche la documentazione in mio possesso che ne 

affermava la provenienza tebana3,   si propose una ricostruzione rifacendosi  al tipo 

della tomba a pozzo, il cui esempio coevo più noto è dato dalla tomba di Petosiris, 

presso la necropoli di Tuna el-Gebel. 

In tale sede non è stato possibile prendere in considerazione in modo adeguato, dal 

punto di vista iconografico, un monumento di tale rilevanza storica ed artistica e 

�V�R�S�U�D�W�W�X�W�W�R�� �V�R�I�I�H�U�P�D�U�H�� �O�¶�D�W�W�H�Q�]�L�R�Q�H��sui caratteri multiculturali present�L�� �D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R�� �G�H�L 

rilievi della tomba, che sicuramen�W�H���L�Q�I�O�X�H�Q�]�D�U�R�Q�R���O�¶�D�U�W�H���I�X�Q�H�U�D�U�L�D���L�Q���(�J�L�W�W�R���G�X�U�D�Q�W�H���W�X�W�W�R��

il periodo Tolemaico e successivamente in quello Romano. 

Costruita poco dopo la conquista di Alessandro Magno dell'Egitto, nel 332 a.C., la 

tomba di Petosiris può essere a pieno titolo considerata uno tra i monumenti di tardo IV 

secolo, più immediatamente riconoscibili ed eloquenti in Egitto. 

Sorprendentemente ben conservata, essa rimane comunque relativamente poco studiata; 

costruita "perché il nome di [suo] padre e quello del [suo] fratello maggiore vengano 

pronunciati "4, la tomba conserva indelebile il nome ed il prestigio del suo costruttore. 

Le iscrizioni ed i rilievi sulle pareti della tomba forniscono una delle testimonianze più 

complete sul pensiero faraonico, nel periodo che vide il passaggio �G�H�O�O�¶�(�J�L�W�W�R prima alla 

dominazione greca e poi a quella romana. 

                                                           
1 �'�D�O�� �W�L�W�R�O�R�� �³Dall'Egitto a Padova, la mummia della collezione del Museo di 
Antropologia dell'Università: ricerche e proposte su un possibile contesto di 
�S�U�R�Y�H�Q�L�H�Q�]�D�´ 
2 GAMBINO 2013, p.68. 
3 CATULLO 1836, pp.44-64. 
4 LICHTHEIM 1973-1980, vol. III, pp. 45-46. 
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Le sue iscrizioni forniscono un vero e proprio manuale del pensiero e della pratica 

religiosa e conservano, nelle parole di Miriam Lichtheim, una delle "dichiarazioni più 

elaborate della moralità personale e la filosofia che sopravvissero �G�D�O�O�¶�(�S�R�F�D���7�D�U�G�D"5, 

mentre i suoi rilievi restituiscono la biografia ideale di Petosiris in forma iconografica. 

Più tardi, quando Petosiris raggiunse lo status di eroe, la tomba attrasse pellegrini sia 

Greci che Egizi, come testimoniato dal più antico epigramma greco presente in Egitto6 e 

dalle numerose costruzioni di epoca romana che sorsero a ridosso delle pareti della 

tomba. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           
5 LICHTHEIM 1973-1980, vol. III, pp. 45-46. 
6 BERNARD 1969, p. 29. 
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INTRODUZIONE  
 

 

Si è ritenuto corretto iniziare questa ricerca dalla contestualizzazione storica, necessaria 

�S�H�U�� �D�Y�H�U�H�� �X�Q�¶�L�G�H�D�� �G�H�O�O�¶�D�P�E�L�H�Q�W�H�� �V�R�F�L�D�O�H�� �H�� �S�R�O�L�W�L�F�R�� �L�Q�� �F�X�L�� �3�H�W�R�V�L�U�L�V�� �H�� �O�D�� �V�X�D�� �I�D�P�L�J�O�L�D��

vivevano.   

Tenendo in considerazione il ruolo che i proprietari della tomba �U�L�Y�H�V�W�L�Y�D�Q�R���D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R��

della comunità di Hermopolis, è stata rivolta particolare attenzione, in primo luogo 

�Y�H�U�V�R�� �O�¶�D�Q�D�O�L�V�L�� �G�H�O�O�D�� �V�I�H�U�D�� �U�H�O�L�J�L�R�V�D���� �V�R�S�U�D�W�W�X�W�W�R�� �Q�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R�� �G�H�O�� �U�X�R�O�R�� �V�D�F�H�U�G�R�W�D�O�H e di 

come essi �P�X�W�D�U�R�Q�R���G�R�S�R���O�D���F�R�Q�T�X�L�V�W�D���P�D�F�H�G�R�Q�H���G�H�O�O�¶�(�J�L�W�W�R. 

Il fulcro di questo lavoro è rappresentato  �G�D�O�O�¶�D�Q�D�O�L�V�L�� �G�H�L�� �U�L�O�L�H�Y�L �S�U�H�V�H�Q�W�L�� �D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R�� �H��

�D�O�O�¶�H�V�W�H�U�Q�R�� �G�H�O�O�D�� �W�R�P�E�D�� �F�K�H����sia per soggetto che per stile, la rendono il primo 

monumento che attesti la presenza di una forte componente greca, �D�O�O�¶�L�Q�W�Hrno di un 

programma decorativo egizio. 

Tuttavia, nonostante i numerosi riferimenti stilistici e concettuali alla tradizione 

ellenistica, i rilievi e le iscrizion�L���D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R���G�H�O�O�D���W�R�P�E�D dimostrano la sopravvivenza e 

la continuità della pratica religiosa e del pensiero escatologico tradizionale egizio, anche 

dopo la conquista m�D�F�H�G�R�Q�H���G�H�O�O�¶�(�J�L�W�W�R�� 

�/�R�� �V�F�R�S�R�� �G�L�� �T�X�H�V�W�R�� �O�D�Y�R�U�R�� �V�D�U�j�� �T�X�H�O�O�R�� �G�L�� �D�S�S�U�R�I�R�Q�G�L�U�H�� �V�L�D�� �O�¶�L�F�R�Q�R�J�U�D�I�L�D�� �J�H�Q�H�U�D�O�H�� nel 

programma decorativo della tomba, sia individuare alcuni temi iconografici ritenuti 

fondamentali per la comprensione di quali siano i punti di contatto ed integrazione ma 

anche di distinzione, tra la tradizione figurativa egizia e quella ellenistica �D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R��del 

programma decorativo. 

Non verranno inoltre trascurati eventuali elementi ripresi da altre culture, come quella 

persiana, libica o nubiana,  al fine di contestualizzare il costruttore della tomba e la sua 

famiglia �D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R���G�H�O�O�¶�D�P�E�L�H�Q�W�H���V�W�R�U�L�F�R���H���F�X�O�W�X�U�D�O�H���G�H�O�O�¶�(�J�L�W�W�R���G�L���,�9���V�H�F�R�O�R���D���&�� 
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CAPITOLO PRIMO  

�����/�¶�(�*�,�7�7�2��ELLENISTICO  
 

1.1 PREMESSA: I PRIMI RAPPORTI TRA GRECIA ED EGITTO  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I primi contatti tra Egitto  e mondo ellenico avvennero quando Psammetico I (664-610 

a.C.)7 �D�V�V�X�Q�V�H�� �D�O�� �V�X�R�� �F�R�P�D�Q�G�R�� �P�H�U�F�H�Q�D�U�L�� �,�R�Q�L�� �H�� �&�D�U�L�� �S�H�U�� �U�L�F�R�Q�T�X�L�V�W�D�U�H�� �O�¶�L�Q�G�L�S�H�Q�G�H�Q�]�D��

del Paese, durante gli scontri con gli Assiri. 

�)�X���T�X�H�V�W�R���L�O���S�H�U�L�R�G�R���G�H�O�O�¶�L�P�S�H�W�X�R�V�D���F�U�H�V�F�L�W�D���G�H�P�R�J�U�D�I�L�F�D���G�H�O�O�H���F�L�W�W�j��greco-orientali, che 

�W�U�R�Y�D�U�R�Q�R���Q�H�O�O�H�� �F�R�O�R�Q�L�H�� �O�¶�L�G�H�D�O�H���V�I�R�J�R�� �D�O�O�D�� �F�U�H�V�F�L�W�D�� �G�H�O�O�D�� �S�R�S�R�O�D�]�L�R�Q�H�� �H �Q�H�O�O�¶�D�S�H�U�W�X�U�D�� �G�L��

nuovi mercati quegli sbocchi necessari alle loro eccedenze in cambio dei cereali, sempre 

più rari. 

                                                           
7 Per la cronologia: BECKERATH 1997, pp. 250-275. 
 

 

Figura 1: Mappa dell'Egitto che mostra i principali siti di 
epoca greco-romana (da Corbelli 2006, fig. 76). 
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Senza entrare in conflitto, ma indirettamente per 

controllare e limitare il crescente potere economico 

del mondo ellenico in Egitto, venne istituito una 

sorta di porto franco ove i Greci detenevano il 

monopolio dei commerci; la città di Naucrati (Figura 

2���� �V�X�O�� �U�D�P�R�� �F�D�Q�R�S�L�F�R�� �G�H�O�� �1�L�O�R�� �U�D�S�S�U�H�V�H�Q�W�D�Y�D�� �O�¶�X�Qico 

stabile insediamento greco in terra egizia, già 

esistente almeno dal VII secolo come afferma 

�6�W�U�D�E�R�Q�H���´�«�D�O�� �W�H�P�S�R�� �G�L�� �3�V�D�P�P�H�W�L�F�R�� �L�� �0�L�O�H�V�L����

navigando con trenta navi�>�«�@verso il nomo 

Saitico�>�«�@fondarono Naucratis�´8. 

Per secoli vennero intessuti inoltre preziosi rapporti 

di solidarietà e di alleanza, anche militare. Durante il 

regno di Psammetico II (595-589 a.C.) soldati greci e 

cari parteciparono alla campagna militare in Nubia; le notizie su questa spedizione 

derivano soprattutto da una lunga epigrafe, parte di un gruppo d'iscrizioni greche, incisa 

su uno dei colossi di Ramses II ad Abu Simbel. 

�4�X�H�V�W�D���� �W�U�D�� �O�H�� �S�L�•�� �D�Q�W�L�F�K�H�� �D�W�W�H�V�W�D�]�L�R�Q�L�� �G�H�O�O�¶�D�O�I�D�E�H�W�R�� �L�R�Q�L�F�R���� �U�H�F�L�W�D���� �³Allorché il re 

Psammetico venne a Elefantina, questo fu scritto da coloro che navigarono con 

Psammetico figlio di Theocles e si spinsero oltre Kerkis fin dove il fiume lo permette. 

Coloro che parlavano lingue straniere erano guidati da Potasimto, gli Egizi da 

Amasis�´9. 

1.2 �/�¶���,�0�3�(�5�2���3�(�5�6�,�$�1�2���(�����/�¶�$�5�5�,�9�2���'�, ALESSANDRO MAGNO  
 

�/�¶�(�J�L�W�W�R��si scontrò con gli Assiri  �Q�H�O�����������D���&�����H���G�R�S�R���X�Q���P�L�O�O�H�Q�Q�L�R���G�¶�L�Q�Y�L�R�O�D�E�L�O�L�W�j���Y�H�Q�Q�H��

sottomessa parzialmente, ma non arrivò mai a un definitivo e totale assoggettamento, 

nonostante i vari tentativi degli anni 667 e 663 a.C. che sfociarono nel feroce 

                                                           
8 STRABONE, Geografia, XVII,1,18 
9 TIRADRITTI 1999,  p.75. 

 

Figura 2: Schizzo della pianta della città 
di Naucrati (da Petrie 1886, tavola 40). 

http://www.egittoanticosito.com/history/ramses2.htm
http://www.egittoanticosito.com/sites/simbel.htm
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saccheggio di Tebe; fallirono poi i tentativi di conquista del babilonese Nabuccodonosor 

nel 601 e nel 567 a.C10. 

�/�¶�(�J�L�W�W�R���V�L���S�L�H�J�z���V�R�O�R���D�O�O�¶�D�U�U�L�Y�R���G�H�O���S�H�U�V�L�D�Q�R���&�D�P�E�L�V�H���Q�H�O�����������D���&�����D���3�H�O�X�V�L�R���H���G�L�Y�H�Q�W�z��

satrapia persiana; tale era sotto Dario III, lo sconfitto di Isso, fino a quando alle frontiere 

si presentò Alessandro. 

Alessandro, figlio di Filippo II di Macedonia, che nel 338 a.C. a Cheronea aveva 

piegato le forze greche e aveva cooptato nella Lega di Corinto tutte le principali città-

stato della Grecia, unì così tutti sotto un unico progetto che lo portò ad abbattere 

�O�¶�L�P�S�H�U�R���3�H�U�V�L�D�Q�R11. 

Fu sulla spinta del progetto paterno che Alessandro nel 334 a.C. attraversò i Dardanelli 

e dopo una serie di vittorie, si scontrò con Dario III Codomano in persona ad 

Alessandretta e lo sconfisse pesantemente. 

�(�Q�W�U�z���S�R�L���L�Q���)�H�Q�L�F�L�D�����F�R�Q�T�X�L�V�W�z���O�D���3�D�O�H�V�W�L�Q�D���H���Q�H�O�O�¶�R�W�W�R�E�U�H���G�H�O�����������D���&�����J�L�X�Q�V�H���D���3�H�O�X�V�L�R���� 

�O�D���S�R�U�W�D���R�U�L�H�Q�W�D�O�H���G�H�O�O�¶�(�J�L�W�W�R���H���O�R���V�R�W�W�R�P�L�V�H���G�H�I�L�Q�L�W�L�Y�D�P�H�Q�W�H�� 

Qualunque sia la verità sul dominio persiano, che subì effettivamente nelle fonti una 

vera e propria damnatio memoriae forse eccessiva, Alessandro venne accolto sul Nilo 

come un liberatore e, di fatto, il satrapo persiano Mazace poiché �³�Q�R�Q���G�L�V�S�R�Q�H�Y�D���G�L���X�Q��

�H�V�H�U�F�L�W�R�� �S�H�U�V�L�D�Q�R�´ ,si arrese senza combattere, consegnò il Paese e rese la sua vittoria 

un trionfo12. 

�3�R�F�K�L�� �V�R�Q�R�� �L�� �I�D�W�W�L�� �F�R�Q�F�R�U�G�H�P�H�Q�W�H�� �F�L�W�D�W�L�� �G�D�O�O�H�� �I�R�Q�W�L�� �G�H�O�O�¶�H�S�R�F�D�� �U�L�J�X�D�U�G�R�� �D�O�� �V�R�J�J�L�R�U�Q�R�� �G�L 

Alessandro in Egitto, che durò poco meno di un anno dopo la conquista; vengono 

ricordati dalle fonti la fonda�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �$�O�H�V�V�D�Q�G�U�L�D���� �L�O�� �Y�L�D�J�J�L�R�� �D�O�O�¶�R�D�V�L�� �G�L�� �6�L�Z�D�K���� �F�K�H�� �O�R��

rassicurò definitivamente sulla sua origine divina; a Menfi ricevette la legittimazione 

come faraone, visitò il prestigioso centro religioso di Eliopoli, quindi giunse a Naucrati 

(Figura 3). 

 

 

                                                           
10 FINOCCHI  2002, p.17-29. 
11 ARRIANO FLAVIO, Anabasi di Alessandro III,1. 
12 GRIMAL 1992, pp. 140-167. 
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1.3 IL PRIMO PERIODO TOLEMAICO  �(���/�¶�$�3�,�&�(���'�(�/�/�$���'�,�1�$�6�7�,�$����������-
240 a.C.) 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 3: La spedizione di Alessandro Magno in Egitto (da 
Botsford, tavola 54). 

Figura 4: Albero genealogico della dinastia lagide. 
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Alla morte di Alessandro nel 323 a.C. i suoi generali 

�V�L�� �G�L�Y�L�V�H�U�R�� �O�¶�L�P�S�H�U�R���� �7�R�O�R�P�H�R�� �I�L�J�O�L�R�� �G�L�� �/�D�J�R����

capostipite della dinastia (Figura 4), inizialmente 

�S�U�H�W�H�V�H�� �O�D�� �F�D�U�L�F�D�� �G�L�� �V�D�W�U�D�S�R�� �G�H�O�O�¶�(�J�L�W�W�R���� �F�K�H��era una 

sola parte del vasto impero sottratto al dominio del re 

persiano13. 

Tolomeo dopo vari scontri con Perdicca, custode del 

sigillo reale di Alessandro dopo essersi appropriato 

delle spoglie del sovrano macedone, senza incontrare 

particolare resistenza, il 7 novembre del 305 a.C. si 

proclamò ufficialmente sovrano di un regno 

indipendente, con il nome di Tolomeo I Soter 

(Figura 5).  

Nominalmente egli rivestiva la carica di satrapo, prima per conto del fratellastro di 

Alessandro, Filippo Arrideo, quindi di suo figlio Alessandro IV, ma in realtà, incapaci 

questi ultimi di governare il regno, Tolomeo accentrò il potere nelle sue mani; le sorti 

�G�H�O�O�¶�(�J�L�W�W�R���U�L�P�D�V�H�U�R���O�H�J�D�W�H�����G�D���T�X�H�V�W�R���P�R�P�H�Q�W�R���L�Q���S�R�L�����D���T�X�H�O�O�H���G�H�O�O�D���G�L�Q�D�V�W�L�D���W�R�O�H�P�D�L�F�D����

fino al 31 d.C. , data della sconfitta definitiva della regina Cleopatra VII da parte di 

Roma. 

Motivi di ordine economico e politico spinsero Tolomeo I a valutare attentamente la 

possibilità di ampliare i confini della propria satrapia e pertanto le mire del sovrano si 

incentrarono sulla ricca regione della Cirenaica; nel 322 a.C. Cirene venne occupata, 

grazie al contributo del generale Ofella. 

La successione venne regolata tramite la pratica di associare al trono del sovrano 

regnante il suo futuro successore; nel 285 a.C. Tolomeo Soter associò il figlio Tolomeo, 

che assunse in seguito il nome di Filadelfo, al trono e fino alla morte lo affiancò 

�I�R�U�Q�H�Q�G�R�J�O�L���W�X�W�W�R���O�¶�D�S�S�R�J�J�L�R���Q�H�F�H�V�V�D�U�L�R�� 

Tolomeo II fu impegnato nella Prima Guerra Siriaca contro i Seleucidi in Celesiria, tra 

il 276 e il 271 a.C. , nella cosiddetta Guerra Cremonidea contro Antigono II Gonata in 

                                                           
13 BOWMAN 1997, pp. 28-42. 

Figura 5: Testa di statua di Tolomeo I; 
Faiyum (provenienza incerta), marmo 
bianco, altezza 26 cm(Copenahgen, Ny 
Carlsberg Glyptothek, JN 2300. ) 

http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Prima_Guerra_Siriaca&action=edit&redlink=1
http://it.wikipedia.org/wiki/276_a.C.
http://it.wikipedia.org/wiki/271_a.C.
http://it.wikipedia.org/wiki/Guerra_Cremonidea
http://it.wikipedia.org/wiki/Antigono_II_Gonata
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Grecia. La Seconda Guerra Siriaca ebbe esito incerto e si concluse nel 253 a.C. con il 

matrimonio tra Antioco II e Berenice, figlia di Tolomeo. 

Il Filadelfo sposò in prime nozze Arsinoe I, figlia di Lisimaco e nel 276-275 a.C. circa 

si unì alla sorella Arsinoe II, dalla quale ebbe tre figli, Lisimaco, Berenice e Tolomeo, il 

futuro re Tolomeo III Evergete; aggiunse così al suo impero i possedimenti della moglie 

nel Mare Egeo. 

A lui ed ai suoi consiglieri si deve l'assetto generale del sistema burocratico del regno, 

basato sulla divisione in territori, al comando di generali, controllati dal Diochetes, il 

primo ministro. 

Tolomeo III Evergete succedette al padre nel 246 a.C. e sposò Berenice II di Cirenaica, 

che gli portò in dote la regione. 

Dal 246 al 241 a.C. Tolomeo III condusse contro Antioco II la Terza Guerra Siriaca, 

detta anche guerra laodicea, in quanto questi aveva ripudiato la moglie Berenice, sua 

sorella. La vittoria segnò l'apice del potere dell'Egitto tolemaico, che controllava ormai 

gran parte delle coste dell'Asia Minore e della Grecia. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://it.wikipedia.org/wiki/253_a.C.
http://it.wikipedia.org/wiki/Antioco_II
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CAPITOLO SECONDO  

2�����/�¶�,�'�(�1�7�,�7�$�¶���0�8�/�7�,�&�8�/�7�8�5�$�/�(���'�(�/�/�¶�(�*�,�7�7�2���'�8�5�$�1�7�(���,�/��
PERIODO TOLEMAICO  

 

2. POLITICA  E RELIGIONE SOTTO ALESSANDRO MAGNO  
 

A partire almeno dal 664 a.C. gli Egizi allacciarono contatti molto stretti con la cultura 

greca; le concezioni religiose e le usanze funerarie dimostrarono tuttavia come, 

�Q�H�O�O�¶�H�S�R�F�D�� �G�H�O�O�H�� �X�O�W�L�P�H�� �G�L�Q�D�V�W�L�H�� �D�X�W�R�F�W�R�Q�H���� �O�H�� �W�U�D�G�L�]�L�R�Q�L�� �O�R�F�D�O�L�� �H�� �T�X�H�O�O�H�� �V�W�U�D�Q�L�H�U�H��

coesistessero senza punti di contatto14. 

Soltanto Alessandro Magno, dopo aver conquistato il paese nel 332 a.C., si adoperò per 

�I�R�Q�G�H�U�H�� �O�¶�H�U�H�G�L�W�j�� �F�X�O�W�X�U�D�O�H��egizia e quella greca; egli instaurò una politica interna che 

sarebbe rimasta vincolata alle tradizioni egizie anche per i suoi successori grazie a 

diverse iniziative, �W�U�D���O�H���T�X�D�O�L���O�H���F�H�O�H�E�U�D�]�L�R�Q�L���S�H�U���O�¶�L�Q�F�R�U�R�Q�D�]�L�R�Q�H���D���0�H�Q�I�L���V�H�F�R�Q�G�R���L�O���U�L�W�R��

egizio���� �L�O�� �U�L�F�R�Q�R�V�F�L�P�H�Q�W�R�� �G�H�O�O�¶�R�U�D�F�R�O�R�� �O�R�F�D�O�H�� �H�� �O�¶�L�Q�V�H�U�L�P�H�Q�W�R�� �Q�H�O�O�¶�H�V�H�U�F�L�W�R�� �G�H�L�� �P�H�P�E�U�L��

�G�H�O�O�¶�X�O�W�L�P�D���F�D�V�D���U�H�J�Q�D�Q�W�H�� 

Sulla scia della politica di Alessandro, il generale Tolomeo, quando nel 305 a.C. 

assunse il titolo di faraone, cercò di riunire, in occasione delle festività nazionali di 

Osiride e per il nuovo anno, i due gruppi etnici greco ed egizio, altrimenti divisi da un 

punto di vista religioso. In questo ambito si inserisce anche �O�¶�L�Q�Q�D�O�]�D�P�H�Q�W�R���G�L���6�H�U�D�S�L�G�H����

che viene equiparato al più antico dio egizio Osiride-Apis, a principale dio dei sovrani 

greci. 

Racconta Plutarco che anche Tolomeo II, nella tradizione paterna, riunì ad Alessandria 

una commissione di teologi per stabilire una correlazione tra culti greci ed egizi15. 

Il Serapeo di Alessandria, dove compaiono anche divinità egizie con i loro animali 

sacri, contiene, accanto al santuario centrale per la festività di Osiride, Iside e 

Arpocrate, un edificio di culto separato dedicato a Serapide. 

                                                           
14 KESSLER 2007, p. 291. 

15 PLUTARCO, Iside et Osiride, 28. 
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Il culto di Serapide, al quale si collegavano quelli della casa regnante e quelli di Osiride 

e Iside, si diffuse rapidamente da Alessandria nel bacino del Mediterraneo, perché 

venne promosso dai Tolomei per mezzo della costruzione di nuovi edifici sacri nei 

possedimenti stranieri. 

2.2 �7�(�2�/�2�*�,�$���(���&�/�$�6�6�(���6�$�&�(�5�'�2�7�$�/�(���1�(�/�/�¶�(�*�,�7�7�2���'�(�,���7�2�/�2�0�(�, 
 

�/�¶�L�Q�W�H�U�D�]�L�R�Q�H�� �I�U�D�� �O�D�� �V�R�F�L�H�W�j��egizia e quella greca si riflette principalmente nel contesto 

sociale e culturale delle città, soprattutto nelle tre poleis greche e nelle regioni abitate 

principalmente da Greci come il Fayoum e negli insediamenti egizi del Medio e Basso 

Egitto (Figura 1)16. 

�/�¶�L�S�R�W�H�V�L���G�L���X�Q�D���H�V�F�O�X�V�L�Y�D���J�U�H�F�L�W�j���G�H�O�O�D���F�X�O�W�X�U�D���$�O�H�V�V�D�Q�G�U�L�Q�D���q���I�U�H�T�X�H�Q�W�H�P�H�Q�W�H���V�X�I�I�U�D�J�D�W�D��

dal fatto che Alessandria era, di fatto, una polis greca. 

La popolazione egizia della città, durante il primo secolo di regno dei Tolomei, si 

collocava sul gradino sociale più basso; tuttavia è impossibile ignorare la presenza 

significativa ed estesa di Egizi benestanti, successiva a questo periodo17. 

�,�� �7�R�O�R�P�H�L�� �P�D�Q�W�H�Q�Q�H�U�R�� �G�D�O�O�¶�L�Q�L�]�L�R�� �X�Q�D��relazione stretta con il clero egizio; Tolomeo 

�I�L�J�O�L�R�� �G�L�� �/�D�J�R���� �I�X�W�X�U�R�� �7�R�O�R�P�H�R�� �,���� �T�X�D�Q�G�R�� �H�U�D�� �V�R�O�R�� �X�Q�� �V�D�W�U�D�S�R�� �G�¶�(�J�L�W�W�R�� �S�H�U�� �F�R�Q�W�R�� �G�H�O��

figlio di Alessandro, riceveva già gli elogi dei sacerdoti egiziani per la sua pietà e 

�J�H�Q�H�U�R�V�L�W�j���Y�H�U�V�R���J�O�L���G�H�L���G�H�O�O�¶�(�J�L�W�W�R�� 

 

�³E questo grande satrapo (Tolomeo) cercava la miglior (cosa da fare) verso gli dei 

�G�H�O�O�¶�$�O�W�R���H���G�H�O���%�D�V�V�R���(�J�L�W�W�R�«�� 

���7�H�V�W�R���G�H�O���G�H�F�U�H�W�R�����³Io Tolomeo il satrapo, restituisco la terra di Patanut al dio Horo, 

vendicatore di suo padre, signore di Pe, e a Buto, signora di Pe e Dep, a partire da 

�R�J�J�L���H���S�H�U���O�¶�H�W�H�U�Q�L�W�j�����F�R�Q���W�X�W�W�L���L���V�X�R�L���Y�L�O�O�D�J�J�L�����W�X�W�W�H���O�H���V�X�H���F�L�W�W�j�����W�X�W�W�L���L���V�X�R�L���D�E�L�W�D�Q�W�L�����W�X�W�W�L���L��

suoi campi, tutte le sue acque, tutti i suoi quadrupedi, tutti i suoi volatili, tutto il suo 

�E�H�V�W�L�D�P�H���� �H�� �W�X�W�W�R�� �F�L�z�� �F�K�H�� �Y�L�� �Q�D�V�F�H�� �H�� �Y�L�� �V�L�� �S�U�R�G�X�F�H���� �F�R�V�u�� �F�R�P�¶�H�U�D�� �X�Q�� �W�H�P�S�R���� �H�� �L�Q�V�L�H�P�H�� �D��

�W�X�W�W�R���F�L�z���F�K�H���Y�L���I�X���D�J�J�L�X�Q�W�R���J�U�D�]�L�H���D�O�O�D���G�R�Q�D�]�L�R�Q�H���G�H�O���U�H���.�K�D�E�E�D�V�K�«���´ 

                                                           
16 BOWMAN 1986, p. 122. 
17 BRAUNERT 1964, pp. 29-110. 
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���5�L�V�S�R�V�W�D�� �G�H�L�� �V�D�F�H�U�G�R�W�L���� �³�7�X�W�W�D�� �O�¶�H�V�W�H�Q�V�L�R�Q�H�� �G�L�� �T�X�H�V�W�R�� �S�D�H�V�H�� �F�K�H�� �L�O�� �U�H�� �.�K�Dbbash, il 

signore delle Due Terre, amato da Ptah, figlio del Sole, ha donato, il governatore 

�G�H�O�O�¶�(�J�L�W�W�R���7�R�O�R�P�H�R���Q�H���K�D���U�L�Q�Q�R�Y�D�W�R���O�D���G�R�Q�D�]�L�R�Q�H���D�J�O�L���G�H�L���G�L���3�H���H���'�H�S���L�Q���H�W�H�U�Q�R�����&�R�P�H��

ricompensa per ciò che ha fatto, che gli siano concesse vittoria e forza per la gioia del 

suo cuore, in modo �F�K�H���W�U�H�P�L�Q�R���G�D�Y�D�Q�W�L���D���O�X�L���L���S�R�S�R�O�L���V�W�U�D�Q�L�H�U�L���R�J�J�L���H�V�L�V�W�H�Q�W�L�«���´18 

 

Quando prende il titolo di re e fonda una nuova dinastia, Tolomeo è considerato dal 

�F�O�H�U�R�� �G�H�W�H�Q�W�R�U�H�� �G�L�� �X�Q�¶�D�X�W�R�U�L�W�j�� �O�H�J�L�W�W�L�P�D���� �V�D�U�j�� �F�R�V�u�� �D�Q�F�K�H�� �S�H�U�� �L�� �V�X�R�L�� �G�L�V�F�H�Qdenti, 

nonostante le lotte per il potere che si svilupparono in seno alla dinastia lagide dal II 

secolo a.C.. 

Non sembra che i primi Lagidi abbiamo beneficiato della cerimonia di incoronazione a 

Menfi, mentre a partire dalla fine del III secolo diventò la prassi per ogni sovrano19,; 

�V�D�U�j�� �X�Q�� �P�R�G�R�� �S�H�U�� �I�D�U�� �S�U�R�F�O�D�P�D�U�H�� �X�I�I�L�F�L�D�O�P�H�Q�W�H�� �O�¶�D�X�W�H�Q�W�L�F�L�W�j�� �G�H�O�� �S�U�R�S�U�L�R�� �S�R�W�H�U�H�� �H��

�F�R�Q�I�H�U�L�U�J�O�L���X�Q�D���F�H�U�W�D���³�H�J�L�W�L�]�]�D�]�L�R�Q�H�´�� 

�&�H�U�W�R�� �q�� �F�K�H�� �W�D�O�H�� �O�H�J�L�W�W�L�P�D�]�L�R�Q�H�� �D�S�S�D�U�H�� �Q�H�F�H�V�V�D�U�L�D�� �L�Q�� �X�Q�¶�H�S�R�F�D�� �F�K�H�� �Y�L�G�H�� �X�Q�D�� �V�H�Q�V�L�E�L�O�H��

�G�L�P�L�Q�X�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�¶�L�P�P�L�J�U�Dzione e una conseguente necessità da parte del sovrano, di 

appoggiarsi ai sudditi ed in particolare su quella percentuale importante e influente 

costituita dai sacerdoti. 

Fu così che, dalla prima metà del III secolo a.C., le statue dei sovrani vennero collocate 

nei templi egizi e ricevettero un culto; a tale proposito possono essere presi in 

considerazione i Decreti di Canopo e di Menfi20; negli ambienti sacerdotali si 

manifestarono poche resistenze verso i nuovi detentori del potere. 

I templi si mantennero quale rifugio del pensiero egizio: il tempio era il cosmo del dio, 

che qui portava a compimento e rinnovava la sua opera di creazione.  

                                                           
18 Stele del Satrapo; BEVAN 1934, pp. 47-48 
19 THOMPSON 1990, pp. 95-116. 
20 �1�H�O���,�,�,���H���,�,���V�H�F�R�O�R���D���&�����L���P�H�P�E�U�L���G�H�O�O�¶�D�O�W�R���V�D�F�H�U�G�R�]�L�R���(�J�L�]�L�R���S�D�U�W�H�F�L�S�D�Y�D�Q�R���D�O�O�¶�D�Q�Q�X�D�O�H���V�L�Q�R�G�R���D���F�R�U�W�H����
�F�K�H���U�H�J�R�O�D�Y�D���O�H���P�D�W�H�U�L�H���G�L���F�X�O�W�R���H���O�¶�D�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�]�L�R�Q�H���G�H�O���W�H�P�S�L�R�����O�H���G�H�F�L�V�L�R�Q�L���S�U�H�V�H���Y�H�Q�L�Y�D�Q�R���S�R�L��trascritte 
su steli in Geroglifico, Demotico e Greco, che venivano poi collocate nei cortili dei grandi templi del 
�S�D�H�V�H���� �L�O�� �'�H�F�U�H�W�R�� �G�L�� �&�D�Q�R�S�R���� �W�U�L�O�L�Q�J�X�H���� �U�L�V�D�O�H�� �D�O�O�¶�D�Q�Q�R�� ���� �G�L�� �� �U�H�J�Q�R�� �G�L�� �7�R�O�R�P�H�R�� �,�,�,�� �(�Y�H�U�J�H�W�H���� �V�W�D�E�L�O�L�Y�D�� �J�O�L��
onori da tributare al sovrano e alla figlia Berenice. Il Decreto di Menfi è stato redatto in occasione di un 
concilio a Menfi nel tempio di Ptah il 27 marzo 196 a.C., sotto Tolomeo V Epifane, si riferisce agli onori 
�G�D�� �W�U�L�E�X�W�D�U�H�� �D�O�� �U�H�� �L�Q�� �W�X�W�W�L�� �L�� �W�H�P�S�O�L���� �F�R�P�H�� �U�L�Q�J�U�D�]�L�D�P�H�Q�W�R�� �S�H�U�� �L�� �Q�X�P�H�U�R�V�L�� �V�H�U�Y�L�J�L�� �U�H�V�L�� �D�O�O�¶�(�J�L�W�W�R�� �H�� �S�H�U�� �L��
privilegi fiscali concessi ai templi egizi. DUNAND et al. 2003, pp. 224-225. 
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Gli Egizi riportavano sulle pareti dei templi tutto il sapere legato al relativo dio, i riti, i 

miti sacri e parte dei contenuti delle biblioteche su papiro; anche i templi tolemaici e 

romani contengono queste informazioni, che permettono di rintracciare le origini di 

determinate tradizioni fin nelle epoche più antiche. 

�/�¶�X�V�R�� �G�H�O�O�D�� �O�L�Q�J�X�D��Greca e la presenza di Greci ed Egizi ellenizzati nei templi, sono 

segnali importanti di integrazione etnica e culturale21���� �P�R�O�W�L�� �P�H�P�E�U�L�� �G�H�O�O�¶elite 

provinciale agivano da Greci nelle vesti di burocrati e ufficiali, come Egizi nella sfera 

privata e nelle tombe. 

I sacerdoti di Soknopaios (Sbk-nb-p3-jw, �µ�6�R�E�H�N���6�L�J�Q�R�U�H���G�H�O�O�H���,�V�R�O�H�¶) (fine I secolo a.C., 

inizi I secolo d.C.), presso Soknopaiou Nesos (Fayoum) assunsero nomi greci, mentre 

nei templi dedicavano statue che li rappresentavano in vesti tipicamente egizie22. 

Questa doppia identità si inserisce perfettamente in un processo generale, durante il 

quale le barriere tra Greci ed Egizi divennero più permeabili; come risultato, alla fine 

del periodo Tolemaico, il governo e le classi sociali divennero progressivamente 

miste23. 

Nella ricerca di �6�W�D�Q�Z�L�F�N���O�D���Y�L�V�L�R�Q�H���G�L���X�Q���W�L�S�R���³�L�E�U�L�G�R�´���Q�R�Q�� �H�P�H�U�J�H���S�U�L�P�D���G�L���7�R�O�R�P�H�R��

V, il cui regno vede una situazione politica altamente instabile, caratterizzata da rivolte 

devastanti dei nativi e la perdita dei territori nel Mediterraneo orientale24; tuttavia si 

�S�R�V�V�R�Q�R�� �U�D�Y�Y�L�V�D�U�H�� �V�H�J�Q�L�� �G�L�� �X�Q�¶interazione greco-egizia già nei periodi precedenti alla 

conquista Macedone. 

�$�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R���G�L���T�X�H�V�W�R���F�R�Q�W�H�V�W�R���V�W�R�U�L�F�R���H���F�X�O�W�X�U�D�O�H���Y�D���F�R�O�O�R�F�D�W�R���X�Q���J�U�X�S�S�R���G�L���P�R�Q�X�P�H�Q�W�L��

�G�L���W�D�U�G�R���,�9���V�H�F�R�O�R���H���W�U�D���T�X�H�V�W�L���O�¶�H�V�H�P�S�L�R���P�H�J�O�L�R���F�Rnosciuto, la tomba di Petosiris che si 

trova ad Hermopolis Magna25. 

Gli artisti che lavorarono qui erano equamente a conoscenza degli idiomi egizi ed 

Ellenistici,  eseguirono il programma decorativo combinando abilmente concetti 

provenienti da entrambe le culture. 

                                                           
21 VITTMANN 1998, pp. 1231-1250. 
22 QUAEGEBEUR 1989, pp. 94-96. 
23 CLARYSSE 1979, pp. 731-743. 
24 STANWICK 2002, p. 120. 
25 LEFEBVRE 1924. 
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I maestri della tomba di Petosiris e altri gruppi di operai avevano alle spalle una 

tradizione precedente26; una visione del mondo che includeva più di un sistema di 

rappresentazione, aveva già cominciato a prende�U�H�� �I�R�U�P�D�� �G�X�U�D�Q�W�H�� �O�¶�R�F�F�X�S�D�]�L�R�Q�H��

persiana nel V-IV secolo a.C.  

Questo può essere meglio illustrato attraverso lo splendido tesoro, databile al primo 

periodo Tolemaico, originariamente collocato nel santuario di Tukh el-Karamus nel 

Basso Egitto27; accanto ad una ricca collezione di gioielleria ellenistica, vasi in stile 

achemenide e piatti in argento con decorazioni che combinano elementi egizi, 

achemenidi e greci, si trovano amuleti in forma di divinità egizie,  insigne 

miniaturistiche e gioielli collegati a statuette di culto divine egizie e tolemaiche. 

�8�Q�� �F�R�S�U�L�F�D�S�R�� �P�L�Q�L�D�W�X�U�L�V�W�L�F�R�� �L�Q�� �R�U�R�� �F�R�P�E�L�Q�D�� �O�¶�X�U�H�R�� �F�R�Q�� �O�H�� �F�R�U�Q�D�� �E�R�Y�L�Q�H�� �G�L�� �'�L�R�Q�L�V�R���� �L�O��

fondatore divino della dinastia; esso appartiene ad una rappresentazione di Tolomeo 

deificato28, nella quale concetti regali tipicamente greci ed egizi si uniscono in modo 

organico. 

Similmente ai rilievi della tomba di Petosiris, il tesoro di Tukh el-Karamus rivela gli 

antecedenti pre-tolemaici del pensiero, che influirà nel modo di rappresentare del 

periodo Tolemaico. 

Statue in stile egizio vennero riutilizzate per monumenti di propaganda regale, come nel 

caso del faro di Tolomeo II 29e il Serapeo di Tolomeo III30; un caso di questo genere 

può essere, inoltre, identificato nella triade in granito rappresentante il dio Amon, 

Tolomeo II e Arsinoe II da Anfoushy (Alessandria)31. 

�Ê�� �O�H�F�L�W�R�� �T�X�L�Q�G�L�� �D�I�I�H�U�P�D�U�H�� �F�K�H�� �O�¶�H�O�L�W�H�� �L�Q�G�L�J�H�Q�D�� �G�H�V�L�G�H�U�D�Y�D�� �Y�R�O�R�Q�W�D�U�L�D�P�H�Q�W�H�� �L�Q�F�O�X�G�H�U�H����

come simboli della propria identità sia nella sfera pubblica che in quella privata,  

elementi appartenenti alla tradizione egizia e greca32. 

 

 

                                                           
26 BAINES 2001, p. 114. 
27 PFROMMER 1987, p.142. 
28 PFROMMER 1999, p.34. 
29 STANWICK 2002, p.17. 
30 MCKENZIE 2007, p.59. 
31 STANWICK 2005, p. 246 fig.3. 
32 DERCHAIN 2000, p.22. 
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CAPITOLO TERZO 

3.CONTESTUALIZZAZIONE: �/�$���&�,�7�7�$�¶���'�,���+�(RMOPOLIS  E LA 
NECROPOLI DI TUNA EL -GEBEL 

 

3.1 HERMOPOLIS: OGODOADE E CULTO DI THOT  
 

La tomba di Petosiris si trova �D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R���G�H�O�O�D��necropoli meridionale della metropoli di 

Hermopolis Magna. 

�/�¶�D�Q�W�L�F�D�� �F�L�W�W�j�� �G�L��Hermopolis venne edificata su una piana alluvionale che si estendeva 

fino alle montagne occidentali, a circa undici chilometri ad ovest del moderno villaggio 

di el-Ashmunein, che mantiene tuttora il nome originale della città �F�K�L�D�P�D�W�D���.�K�P�X�Q�����µla 

città degli Otto�¶���� �U�L�I�H�U�L�P�H�Q�W�R�� �G�L�U�H�W�W�R�� �D�O�O�¶�2gdoade che precedeva la creazione del 

mondo33. 

La tradizione Hermopolitana voleva le acque primordiali abitate da quattro coppie: le 

quattro divinità maschili venivano rappresentate con teste di rana ed insieme alle 

consort�L���F�R�Q���W�H�V�W�D���G�L���V�H�U�S�H�Q�W�H���F�R�V�W�L�W�X�L�Y�D�Q�R���O�¶�2�J�G�R�D�G�H. 

Ogni coppia rappresentava un aspetto del mondo prima della crezione: Nun e Neunet 

�O�¶�R�F�H�D�Q�R�� �S�U�L�P�R�U�G�L�D�O�H���� �+�H�K�� �H�� �+�D�X�K�H�W�� �O�¶�L�Q�I�L�Q�L�W�R���� �.�H�N�� �H�� �.�H�X�N�H�W���� �O�¶�R�V�F�X�U�L�W�j���� �$�P�X�Q�� �H��

Amaunet, ciò che è celato34; questi otto elementi, uniti fra loro, davan�R���R�U�L�J�L�Q�H���D�O�O�¶�X�R�Y�R��

primordiale dal quale si irradiava la luce del sole35. 

Secondo le iscrizioni dalla tomba di Petosiris, �O�¶�X�R�Y�R��si trovava vicino al Grande Stagno 

ad Hermopolis, dove metà di esso  era stato sepolto36; il collegamento tra defunto e 

Ogdoade rimane, tuttavia, oscuro in molte sue parti.  

Chiaro sembra essere, invece, il rapporto tra Petosiris e Thot, divinità tutelare della città,  

�G�L�R�� �O�X�Q�D�U�H���� �O�H�J�D�W�R�� �D�O�O�¶�H�V�S�H�U�L�H�Q�]�D�� �H�� �D�O�O�D�� �F�R�Q�R�V�F�H�Q�]�D, molto pratico nelle arti magiche, 

rappresentato sia come ibis che come babbuino37. 

                                                           
33 MINNEN 2004, p.162. 
34 HORNUNG 1984, p.221. 
35 ARMOUR 2001, p. 126. 
36 Secondo il mito ermopolitano l'uovo conteneva il dio Ra, che poi ha creato il mondo. Durante i 
pellegrinaggi ad Hermopolis venivano spesso mostrati i resti di questo grande uovo. ZIVIE 2004, p. 50. 
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Thot venne eguagliato ad Hermes dai Greci e da qui proviene il nome della città che 

significa letteralmente "la città di Hermes"38 e �O�¶�H�S�L�W�H�W�R���³�W�U�H�� �Y�R�O�W�H�� �J�U�D�Q�G�H�´39 

(Trismegistus),  durante il periodo di ellenizzazione della città, venne adottato ad 

Hermopolis per le divinità eponime. 

Hermopolis Magna fu la capitale del XV nomos �G�H�O�O�¶�$�O�W�R���(�J�L�W�W�R�����X�Q�D���F�L�W�W�j���U�L�W�H�Q�X�W�D���X�Q�D��

vera e propria metropoli, un centro religioso di prestigio durante il periodo faraonico. 

�/�¶�L�P�S�R�U�W�D�Q�]�D�� �U�H�O�L�J�L�R�V�D�� �G�H�O�O�D�� �F�L�W�W�j���� �F�R�P�H�� �O�D�� �V�X�D�� �L�P�S�R�U�W�D�Q�]�D�� �S�R�O�L�W�L�F�D���� �V�L�� �S�H�U�S�H�Wuarono 

anche durante il periodo Romano e nel I secolo d.C. Plinio la cita tra le città meglio note 

�G�H�O�O�¶�(�J�L�W�W�R40. 

La costruzione continua nel tempo di monumenti nel sito41, �H�Y�L�G�H�Q�]�L�D���O�¶�L�P�S�R�U�W�D�Q�]�D���H���O�D��

longevità della città di Hermopolis e del culto di Thot; in onore del dio e delle divinità 

eponime vennero edificati templi almeno a partire dal Nuovo Regno (Figura 6). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                                                                                                                                          
37 GRIFFITHS 1960, pp. 82-83. 
38 �/�¶�H�S�L�W�H�W�R�³Magna�´���Y�H�Q�Q�H���D�V�V�R�F�L�D�W�R���D�O�O�D���F�L�W�W�j���G�L���+�H�U�P�R�S�R�O�L�V, �S�H�U���G�L�V�W�L�Q�J�X�H�U�O�D���G�D�O�O�¶�+�H�U�P�R�S�R�O�L�V Parva del 
Delta. 
39 FRASER 1972, pp. 352-354. 
40 PLINIO NH V.XI.61. 
41 SHENOUDA 1976, p. 389. 

Figura 6:Hermopolis Magna, pianta 
ricostruttiva del dominio sacro. (da 
Pensabene 1993 , fig. 147) 
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Due statue di quarzite rossa di circa 4,5 metri, rappresentanti Thot cinocefalo e datate al 

regno di Amenhotep III, dovevano decorare il suo tempio, uno dei più grandi in 

Egitto42; Ramses II aggiunse successivamente un pilone �D�O�O�¶�L�Q�J�U�H�V�V�R���G�H�O�O�D��costruzione43. 

Nel periodo tardo Nectanebo II, che probabilmente aveva un legame particolare con la 

città poiché i cittadini lo avevano sostenuto nella lotta per il potere contro Nepherites II, 

ultimo faraone della ventinovesima dinastia,  abbellì architettonicamente il santuario. 

Nectanebo aggiunse il cosiddetto portale delle sfingi, modificando e ampliando 

�O�¶�D�F�F�H�V�V�R���D�O���V�D�Q�W�Xario e costruì un tempio in onore di Nehemet-�‹awy, consorte di Thot. 

Successivamente ampliò il recinto sacro del santuario, costruendo nuove mura e una 

nuova porta di accesso; egli demolì il tempio del Nuovo Regno e fondò il nuovo tempio 

di Thot, più sontuoso, utilizzando blocchi di reimpiego e interrando le statue colossali 

del dio nelle sue fondazioni44.  

Più tardi Greci e Romani costruirono ulteriori edifici (Figura 7) che si aggiunsero ai 

precedenti���� �L�� �U�H�V�W�L�� �D�U�F�K�L�W�H�W�W�R�Q�L�F�L�� �G�L�� �W�U�D�G�L�]�L�R�Q�H�� �H�O�O�H�Q�L�V�W�L�F�D�� �L�Q�G�L�F�D�Q�R�� �O�¶�H�V�L�V�W�H�Q�]�D�� �G�L�� �D�O�P�H�Q�R��

quattro costruzioni: due doriche di diverse dimensioni, una delle quali databile tramite 

iscrizione al regno di Tolomeo III Evergete45, una costruzione ionica ed una grande 

costruzione corinzia, con colonne scanalate e capitelli riccamente decorati. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           
42 MINNEN 2004, p.162. 
43 SPENCER 1989, p. 13. 
44 ARNOLD 1999, p. 111. 
45 WACE 1945, p.109. 

Figura 7: Hermopoli Magna, pianta ricostruttiva del recinto e 
delle fondazioni del tempio del Santuario Tolemaico. (da 
Pensabene 1993, fig.149) 
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La Basilica (Figura 8), datata al V sec. d.C.46, includeva materiali preesistenti e sarebbe 

da ritenere la chiesa episcopale della città; probabilmente un esempio di architettura 

�P�H�W�U�R�S�R�O�L�W�D�Q�D���F�K�H���L�Q�F�O�X�G�H���X�Q�D���S�L�D�Q�W�D���³�L�Q�W�H�U�Q�D�]�L�R�Q�D�O�H�´47, come mostrano le tre navate e 

�O�¶�D�P�S�L�R�� �W�U�D�Q�V�H�W�W�R���� �P�D�� �V�L�F�X�U�D�P�H�Q�W�H�� �F�D�U�D�W�W�H�U�L�]�]�D�W�D�� �G�D�O�O�¶�D�F�F�H�W�W�D�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �W�U�D�G�L�]�L�R�Q�L��

�D�U�F�K�L�W�H�W�W�R�Q�L�F�K�H�� �O�R�F�D�O�L���� �Y�L�V�L�E�L�O�H�� �Q�H�L�� �S�R�U�W�L�F�L�� �O�D�W�H�U�D�O�L�� �H�V�W�H�U�Q�L�� �H�� �Q�H�O�O�¶�D�P�S�L�R�� �F�R�P�S�O�H�V�V�R��

rettangolare in cui è inclusa la chiesa. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           
46 MURNANE 1983, p. 200. 
47 PENSABENE 1993 ,p. 253. 

Figura 8: Hermopoli Magna, complesso della basilica cristiana, pianta 
ricostruttiva (da Pensabene 1993, fig.151). 
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3.2 LA NECROPOLI DI TUNA EL -GEBEL 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tuna el-Gebel fu la necropoli meridionale connessa alla metropoli di Hermopolis 

Magna; la tomba di Petosiris dal II secolo d.C. divenne luogo di pellegrinaggio e attorno 

ad essa si sviluppò un grande cimitero di tombe costruite in mattoni o pietra (Figure 9 e 

10). 

Essa rappresentava il  punto focale, durante il periodo Tolemaico, dei pellegrinaggi volti 

a onorarne il costruttore e gli altri occupanti della tomba e fungeva da polo attrattivo, 

durante il periodo Romano, per tutti coloro che volevano essere seppelliti accanto a un 

personaggio di spicco48. 

La necropoli venne esplorata a più riprese, principalmente da parte di Sami Gabra49, 

�G�H�O�O�¶�8�Q�L�Y�H�U�V�L�W�j���G�H�O���&�D�L�U�R�� che lasciò una dettagliata relazione degli scavi; lo studio della 

tomba di Petosiris risulterebbe incompleto, se non venisse preso in considerazione 

anche il contesto archeologico nel suo complesso. 

                                                           
48 Si veda il Capitolo V. 
49 GABRA 1932, p. 56 e ss. 

Figura 9: pianta della necropoli di Tuna el-Gebel 
(da Pensabene 1993, fig. 161). 

Figura 10: Settore nord della necropoli di 
Tuna el-Gebel (da Pensabene 1993, fig. 162). 
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�,�� �P�R�Q�X�P�H�Q�W�L�� �I�X�Q�H�U�D�U�L�� �D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R�� �G�H�O�O�D�� �Q�H�F�U�R�S�R�O�L�� �G�L Tuna el-Gebel sono caratterizzati 

dalla varietà di rappresentazioni e riferimenti architettonici, che si rifanno sia alla 

tradizione egizia, come nel caso della tomba di Petosiris, ma anche a quella greca. 

Nella pubblicazione del sito, Paul Perdrizet50 differenzia tra due tipologie principali di 

�F�R�V�W�U�X�]�L�R�Q�L���I�X�Q�H�U�D�U�L�H�����O�H���³�W�R�P�E�H���D���W�H�P�S�L�R�´, circa 17 nella necropoli �H���³�O�H���W�R�P�E�H���D���F�D�V�D�´, 

circa 24; tale distinzione sottointende caratteristiche culturali ma anche cronologiche, 

specifiche. 

Le tombe a tempio sono riconducibili sia al periodo Tolemaico che a quello Romano51, 

sono costruite in pietra e presentano una facciata egittizzante, rifacendosi a volte alla 

vicina tomba di Petosiris ma anche, ovviamente in scala ridotta, a quelle dei templi tardi 

o Tolemaici (Figura 11). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Raramente le tombe di questo tipo presentano decorazioni e pochissime di queste, ad 

Hermopolis, suggeriscono riferimenti alla tradizione greca, tranne le poche e brevi 

iscrizioni o elementi architettonici della Tomba a tempio 652, purtroppo quasi del tutto 

distrutta, che suggeriscono la presenza di una famiglia greca o che utilizzava nomi 

greci. 

                                                           
50 PERDRIZET 1941. 
51 LEMBKE 2010, p. 239. 
52 PERDRIZET 1941, pp. 60-63. 

Figura 11: Vista frontale, sezione e piata del tempietto 
funerario n.10, Tuna el Gebel (da Pensabene 1993, fig. 163). 
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Le tombe a casa sono costruite in calcare leggermente stuccato o mattoni imbiancati, la 

facciata mostra pochi elementi architettonicamente riconducibili alla tradizione egizia; 

solitamente preservano alcune decorazioni che seguono lo stile greco, che si riflette 

negli ornamenti o nei soggetti. 

Queste tombe sono generalmente costituite da diverse stanze, di solito due o tre, con 

copertura a volta al piano terra ed attraverso una scala esterna53 è possibile accedere al 

secondo piano; una delle stanze al piano terra, di solito quella più lo�Q�W�D�Q�D���G�D�O�O�¶�D�F�F�H�V�V�R�����q��

decorata con nicchie o con strutture a kline in mattoni. 

Molte di queste tombe incorporano cappelle funerarie con arcosolia e decorazioni con 

motivi geometrici e floreali, che imitano gli intarsi e le pitture architettoniche 

alessandrine; gli interni sono dipinti in stile architettonico, ma ora con pannelli più 

elaborati che rivelano somiglianze con il secondo stile pompeiano54. 

�/�¶�D�Q�D�O�L�V�L���G�H�L���Q�R�P�L���U�L�Y�H�O�D���I�H�G�H�O�L���D���X�Q�D���Y�D�U�L�H�W�j di culti, come Iside,Thot/Hermes e Osiride 

e il prevalere del culto combinato di Osiride/Dioniso capostipite della dinastia tolemaica 

è evidente55. 

Sono frequenti scene di mitologia greca, incluso il tema tipicamente legato alla sfera 

funeraria del ratto di Persefone (Figura 12)56. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           
53 PERDRIZET 1941, p. 67. 
54 CORBELLI 2006, p. 26. 
55 CORBELLI 2006, p. 27. 
56 PENSABENE 1993, p. 255. 

Figura 12: Riproduzione della scena 
dipinta del ratto di Persefone; tomba a casa 
16, Tuna e- Gebel (da Corbelli 2006, fig. 
26).  
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Nella tomba a casa 21, la parte superiore dei muri è completamente ricoperta da registri 

dipinti con scene di tradizione egizia, mentre uno zoccolo con decorazione 

architettonica greca simula lastre di marmo venato e tessere di mosaico57. 

La defunta viene rappresentata (Figura 13) in abiti romani mentre Horus e Thot la 

purificano con �O�¶�D�F�T�X�D��e  in abiti della tradizione egizia nella scena di adorazione 

successiva. In entrambe la defunta è accompagnata da un ritratto della sua ombra, 

elemento figurativo molto raro58. 

È proprio attraverso le così definite tombe a casa, che emergono in modo preponderante 

le immagini, la tradizione e i �W�H�V�W�L���H�O�O�H�Q�L�V�W�L�F�L�����D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R���G�H�O���F�R�Q�W�H�V�W�R���G�H�O�O�D���Q�H�F�U�R�S�R�O�L. 

La particolarità della necropoli di Tuna el-Gebel sta nel presentare, nello stesso contesto 

e negli stessi registri figurativi, sia il messaggio escatologico greco, spiegato attraverso 

�L�O�� �P�L�W�R���� �V�L�D�� �O�¶escatologia tradizionale egizia utile al defunto per la buona riuscita del 

�Y�L�D�J�J�L�R���Q�H�O�O�¶�D�O�G�L�O�j 

 

 

 

                                                           
57 PENSABENE 1993, p. 258. 
58 PENSABENE 1993, p.260. 

Figura 13: Riproduzione della defunta; tomba a casa 21, necropoli di Tuna 
el-Gebel (da Corbelli 2006, fig. 27). 
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CAPITOLO QUARTO  

4. LA TOMBA DI PETOSIRIS : ANALISI ARCHITETTONICA E 
DECORATIVA  

 

 

4.1 INTRODUZIONE  
 

Negli ultimi giorni di Novembre del 1919, un residente della città di el-Ashmunein 

�G�H�Q�X�Q�F�L�z���D�O���6�H�U�Y�L�]�L�R���G�L���$�Q�W�L�F�K�L�W�j���O�D���S�U�H�V�H�Q�]�D���G�L���X�Q���³�W�H�P�S�L�R�´���V�F�R�S�H�U�W�R���Q�H�O���V�L�W�R���R�J�J�L���Q�R�W�R��

come Tuna el-Gebel59. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La segnalazione venne tuttavia ignorata, fino a che un ispettore acquartierato a Minya, 

Antun Youssef, venne convinto dalla cittadinanza della necessità di un sopraluogo. 

�<�R�X�V�V�H�I�� �F�R�Q�G�X�V�V�H�� �X�Q�¶�L�Q�G�D�J�L�Q�H�� �S�U�H�O�L�P�L�Q�D�U�H�� �L�O�� ������ �'�L�F�H�P�E�Ue e rilevò un angolo del 

monumento; lo studioso Gustave Lefebvre completò gli scavi e i rilievi della tomba 

negli anni 1920-1921. 

                                                           
59 LEFEBVRE 1923-1924, vol I, p. 4. 

Figura 14:Tuna el Gebel, veduta generale del sito (da Cherpion et al. 
2007, p. 13). 
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I volumi pubblicati in seguito agli scavi, dal 1923 al 1924, costituiscono la fonte 

principale di notizie riguardanti �O�¶�D�U�F�K�L�Wettura, la decorazione e i testi del monumento60. 

�/�¶�D�U�W�H���F�K�H���V�L���S�X�z���R�V�V�H�U�Y�D�U�H���V�X�O�O�H���S�D�U�H�W�L���G�H�O�O�D���7�R�P�E�D���G�L���3�H�W�R�V�L�U�L�V�����S�U�H�V�V�R���O�D���Q�H�F�U�R�S�R�O�L���G�L��

Tuna el-Gebel, riflette la prima applicazione delle convenzioni artistiche greche 

�D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R���G�L���X�Q�D���G�H�F�R�U�D�]�L�R�Q�H���I�X�Q�H�U�D�U�L�D��egizia in questo importante centro religioso. 

La tomba venne costruita come tempio per il culto funerario di Petosiris, suo padre 

Neshu e il fratello Djedthotefankh, nella necropoli di Tuna el-Gebel; essa comprende un 

pronao, una cappella e una camera funeraria sotterranea priva di decorazioni. 

�6�L�� �S�U�R�V�H�J�X�L�U�j�� �T�X�L�� �F�R�Q�� �O�D�� �G�H�V�F�U�L�]�L�R�Q�H�� �G�H�W�W�D�J�O�L�D�W�D�� �G�H�O�O�¶�D�S�S�D�U�D�W�R�� �G�H�F�R�U�D�W�L�Y�R���� �D�Y�Y�D�O�H�Q�G�R�V�L��

inoltre dei testi, per comprendere appieno il messaggio che i costruttori e i proprietari 

della tomba hanno voluto lasciare �D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R�� �G�L�� �T�X�H�V�W�R�� �P�R�Q�X�P�H�Q�W�R a coloro che vi 

accedevano. 

4.2 LA STRUTTURA ARCHITETTONICA  
 

 

 

 

 

                                                           
60 LEFEBVRE 1923-1924, vol. I. 

Figura 15: Tempio funerario di Petosiris, sezione e pianta;Tuna el-Gebel; 300 a.C. circa; pietra calcarea; 
larghezza 11 m circa (da Pensabene 1993, fig. 164 e 166). 
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Il tempio funerario di Petosiris (Figura 15) presenta le caratteristiche di un tempio 

egizio, in particolare il tempio di Thot ad Hermopolis costruito da Nectanebo II, servì 

sicuramente da modello per la facciata61. 

�6�X�O���O�D�W�R���H�V�W���X�Q���D�O�W�D�U�H���³�D���F�R�U�Q�L�´���Q�H�O�O�D���W�L�S�L�F�D���W�U�D�G�L�]�L�R�Q�H��egizio-alessandrina (alto 2,60 metri 

compresi i corni), probabilmente costruito successivamente, precede la tomba a cui si 

accede tramite un viale lastricato largo 4 metri leggermente pendente e con blocchi 

bugnati lungo il bordo62. 

Orientata da nord verso sud,  la tomba riproduce un tempio e la sua facciata, dotata di 

un elegante portale e di colonne con capitelli egizi unite da bassi muri coronati da una  

gola, è nello stile dei templi di tradizione faraonica, dei quali appunto riproduce la 

facciata; a confronto si possono citare il pronao del grande tempio di Edfu, di età 

Tolemaica, o del tempio di Kalabchah, di età romana.63 

Il pronao risulta consacrato al culto dello stesso Petosiris, mentre la cappella è dedicata 

a suo padre e a suo fratello. I due spazi sono visivamente separati, mentre la camera 

funeraria sottostante contiene, fra gli altri sarcofagi, anche quello della moglie e dei figli 

di Petosiris; si tratta dunque di una tomba di famiglia. 

Lefebvre ritiene che in origine la tomba fosse costituita soltanto dalla cappella64, 

pressoché quadrata e che più tardi il monumento fosse stato ingrandito con �O�¶�D�J�J�L�X�Q�W�D��

del pronao, in quanto esso si prolunga eccessivamente verso est e verso ovest rispetto 

alla cappella; il muro nord doveva costituire dunque la facciata del monumento 

originale ed era dotato, secondo lo studioso,  di un portale chiuso da un unico battente. 

Due altre tombe tuttavia contrad�G�L�F�R�Q�R���O�¶�L�Q�W�H�U�S�U�H�W�D�]�L�R�Q�H���G�L���/�H�I�H�E�U�Y�H�����Y�L�F�L�Q�H���D�O�O�D���W�R�P�E�D��

di Petosiris, sia la tomba di Djedthotiufankh, il fratello più anziano di Petosiris sia la 

tomba di Padikem, un ufficiale in carica presso il santuario degli animali, presentano la 

stessa pianta65. 

                                                           
 
 
 
61 LEFEBVRE 1923-1924, p.1. 
62 PENSABENE 1923, p. 61. 
63 PENSABENE 1993, p. 262. 
64 LEFEBVRE 1923-1924, vol I, p.14. 
65 KESSLER 1986, p.802. 
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�/�¶�Dnalisi delle piante dei templi contemporanei, in particolare quello costruito da 

Nectanebo II nella città di Hermopolis, prova senza ombra di dubbio che tale 

�G�L�V�S�R�V�L�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�� �S�U�R�Q�D�R�� �I�R�V�V�H�� �W�L�S�L�F�D�� �G�H�O�O�¶�H�S�R�F�D e i due spazi (pronao e cappella) 

�³esprimono chiaramente la loro indipendenza�´66dal punto di vista architettonico e 

stilistico, ma ciò non implica che essi furono costruiti in epoche diverse.. 

Inoltre la decorazione degli spazi, pur essendo distinguibile nelle due stanze, segue 

certamente i piani costruttivi del tempio funerario e non forniscono ragioni per ritenere 

che esso fosse stato edificato in due fasi. 

�/�D���F�D�S�S�H�O�O�D�������F�K�H���P�L�V�X�U�D���D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R�������������P�H�W�U�L���L�Q���O�D�U�J�K�H�]�]�D���H�������������P�H�W�U�L���L�Q���O�X�Q�J�K�H�]�]�D�����q��

divisa in tre navate da due file di pilastri quadrangolari, senza basi né capitelli, che 

poggiano su uno zoccolo quadrato alto solo 2 centimetri. 

I pilastri alti 2,80 metri, sostengono gli architravi, sui quali poggiavano le lastre  del 

soffitto sostenute superiormente anche dalle pareti est ed ovest, in blocchi coronate da 

un fregio. 

Un parapetto, formato da due filari e da una cornice, coronava la cappella, che si eleva 

�D�G���X�Q�¶�D�O�W�H�]�]�D���G�L�������������P�H�W�U�L���� 

Il pavimento della cappella è rivestito da lastre rettangolari di calcare con tessitura 

irregolare e interrotte da un pozzo funerario profondo circa 8 metri; questo si apriva 

nella navata centrale, a 1,35 metri dal muro sud e in origine, chiuso da tre lunghe lastre, 

permetteva di raggiungere la camera funeraria sottostante scavata nella roccia. 

I muri interni e i pilastri della cappella sono coperti da rilievi figurati e da iscrizioni, 

lavorati sul sottile strato di stucco che ricopre il calcare. 

�,�O���S�U�R�Q�D�R���q���U�H�W�W�D�Q�J�R�O�D�U�H���H���O�H�J�J�H�U�P�H�Q�W�H���S�L�•���O�D�U�J�R���U�L�V�S�H�W�W�R���D�O�O�D���F�D�S�S�H�O�O�D�����D�O�O�¶�H�V�W�H�U�Q�R���P�L�V�X�U�D��

11,20 metri sul fronte per 5,15 metri sui fianchi e risulta leggermente sollevato rispetto 

alla cappella. 

In facciata quattro colonne con capitelli egizi che sostenevano in origine un architrave 

sormontato da una gola egizia con disco solare alato al centro, ora del tutto restaurato. 

Le colonne composte da tamburi alti 0,40 metri non sono uguali, in quanto le due 

centrali, incastrate negli stipiti del portale, hanno il fusto liscio, con capitelli egizi 

campaniformi decorati da papiri e fiori di loto e sono sagomate solo sul fronte, dove 

                                                           
66 ARNOLD 1999, p.278. 
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appaiono ornate con foglie triangolari; le altre due colonne non hanno base e presentano 

capitelli composti a foglie di palma67. 

Le colonne e i pilastri sono collegati nei due terzi inferiori attraverso cortine a forma di 

finti portali, coronati da una gola egizia e decorati da rilievi e iscrizioni su tutto il 

campo. 

Al centro vi è il consueto portale egizio���� �L�Q�F�D�V�W�U�D�W�R�� �Q�H�O�O�H�� �F�R�O�R�Q�Q�H�� �H�� �F�R�Q�� �O�¶�D�U�F�K�L�W�U�D�Y�H��

�L�Q�W�H�U�U�R�W�W�R�����G�L���F�R�Q�V�H�J�X�H�Q�]�D���L���G�X�H���V�W�L�S�L�W�L���V�R�Q�R���V�R�U�P�R�Q�W�D�W�L���G�D���X�Q�¶�D�O�W�D���F�R�U�Q�L�F�H���D���J�R�O�D��egizia 

decorata con baccellature dipinte. 

Data la ripresa di modelli faraonici, i pilastri laterali della facciata ed i fianchi non sono 

�Y�H�U�W�L�F�D�O�L�����P�D���O�H�J�J�H�U�P�H�Q�W�H���L�Q�F�O�L�Q�D�W�L���D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R�� 

È giunta a noi intatta solo una colonna, con capitello palmiforme del lato est, alta 3,80 

metri circa, mentre i pannelli intermedi sono alti 2,20 metri, con disuguale larghezza di 

1,15 e 1,30 metri. 

La camera funeraria è un vasto sotterraneo di forma molto irregolare (Figura ), divisibile 

in due parti rispettivamente ad est e ad ovest del pozzo di entrata; ad est quella più 

piccola con porte in muratura e con piccola camera che si apre sulla parete ovest, 

suddivisa in due vani per ospitare i sarcofagi. 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

                                                           
67 Questa alternanza sarà poi classica a�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R���G�H�O�O�H���V�D�O�H���L�S�R�V�W�L�O�H���G�L���H�S�R�F�D���7�R�O�H�P�D�L�F�D. ARNOLD 1999, 
pp. 143-150. 
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���������/�¶�$�3�3�$�5�$�7�2���'�(�&�2�5�$�7�,�9�2: LA CAPPELLA  
 

La cappella può essere ritenuta il cuore della tomba, al centro di essa si colloca il pozzo 

che la collega alla camera funeraria sottostante, contenente i sarcofagi di Petosiris e dei 

membri della sua famiglia68(Figura 16). 

La cappella architettonicamente si presenta come una sala colonnata (�Ðntj), divisa 

longitudinalmente in tre navate da due file di pilastri corrispondenti a quelli sulle pareti 

nord e sud. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           
68 LEFEBVRE 1923-1924, vol I, p. 17. 

Figura 16: Tuna el Gebel, Tomba di Petosiris, veduta della cappella 
verso sud-ovest (in alto) e da sud (in basso) (da Cherpion et al. 2007, p. 
99). 
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Mentre molte delle iscrizioni nella cappella esaltano le qualità del costruttore della 

tomba, Petosiris, la cappella viene dedicata equamente al padre Neshu e al fratello 

Djedthotiufankh. 

La parte più orientale della stanza è dedicata a iscrizioni e rilievi in onore di Neshu e la 

parte occidentale a quelle che celebrano Djedthotiufankh, entrambi, come Petosiris, 

ricoprono la carica di sacerdoti di Thot. 

�/�¶�R�U�J�D�Q�L�]�]�D�]�L�R�Q�H�� �V�L�D�� �S�L�W�W�R�U�L�F�D�� �F�K�H�� �H�S�L�J�U�D�I�L�F�D�� �U�L�V�S�R�Q�G�H�� �D�J�O�L�� �D�W�W�H�Q�W�L�� �F�U�L�W�H�U�L�� �F�K�H�� �V�L��

riscontrano nelle tombe egizie69; i muri sono divisi in quattro registri orizzontali, lo 

schema del registro mantiene la disposizione delle immagini tipica delle tombe egizie, 

secondo la Maat �³in questo mondo e nel prossimo�´70. 

La parete orientale (sinistra) e quella occidentale (destra) possono essere considerate 

significative non solo metaforicamente, ma anche da un punto di vista geografico, con il 

muro est dedicato a Neshu nel contesto del rituale legato alla sfera terrena, mentre il 

muro ovest in onore del figlio Djedthotiufankh è legato a momenti della vita 

ultraterrena71. 

Inoltre ogni parete include una trama verticale del racconto, nella quale le immagini 

accelerano dal contesto terreno, nel registro inferiore, verso il più dinamico contesto 

celeste in quello superiore. 

Come da tradizione nelle cappelle funerarie egizie, anche in quella di Petosiris, le figure 

nei rilievi sulle pareti laterali accompagnano gli occhi del visitatore gradualmente 

�D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R���Gella tomba, verso la parete sud che rappresenta il punto focale della cappella 

e dove culminano le scene72. 

4.3.1 LE PARETI IN ONORE DI NESHU  
 

Il lato est del muro nord e del muro sud sono dedicati a Neshu; sulla parete ad est 

�G�H�O�O�¶�L�Q�J�U�H�V�V�R���V�R�O�R���W�U�H���U�H�J�L�V�W�Ui sono completamente integri e restituiscono un campionario 

di immagini, normalmente presente �D�O�O�¶�L�Q�J�U�H�V�V�R���G�H�O�O�H���W�R�P�E�H. 

                                                           
69 MENU 1996, pp. 348-350. 
70 DODSON et al. 2008, p. 77. 
71 DODSON et al. 2008, p. 84. 
72 DODSON et al. 2008, p.82. 
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Nel registro superiore la famiglia di Neshu dà il benvenuto al visitatore mentre la dea 

Nut, �U�D�S�S�U�H�V�H�Q�W�D�W�D�� �D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R�� �G�L un albero di sicomoro (Figura 17), versa acqua da un 

vaso di offerta in piccole coppe che Neshu, la moglie e i due figli seduti sulle ginocchia 

della coppia, reggono in mano. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La coppia siede su uno sgabello di pregiata fattura a gambe leonine e poggia i piedi su 

sgabelli; entrambi indossano parrucca e lunghe vesti bianche, le teste sormontate da 

coni profumati; una scena che evidentemente trae spunto dalla tradizione raffigurativa 

egizia del Nuovo Regno. 

Nel registro sottostante, Petosiris rende omaggio al padre defunto (Figura 18); i due 

uomini indossano lunghe vesti  sopra le quali portano un indumento più corto dal bordo 

a frange. 

Figura 17: Tuna el-Gebel, Tomba di Petosiris, rilievi della 
cappella, Nut e i genitori di Petosiris (da Cherpion et al. 2007, fig. 
82). 
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�/�H���Y�H�V�W�L���G�L���T�X�H�V�W�R���W�L�S�R���� �U�L�F�R�U�U�H�Q�W�L���Q�H�O�O�¶�(�J�L�W�W�R��Tolemaico, sono qui rappresentate in uno 

stile prettamente egittizzante, piatte e rigide, prive delle pieghe che ci si aspetterebbe in 

un indumento greco accennando, in modo relativamente raro, al mondo contemporaneo 

esterno �D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R���G�H�O�O�D���F�D�S�S�H�O�O�D73. 

Nelle iscrizioni tra le figure�����1�H�V�K�X���E�H�Q�H�G�L�F�H���3�H�W�R�V�L�U�L�V�����³�3�R�V�V�D���O�¶�D�F�T�X�D��essere data a te 

�G�D�O�O�H�� �P�D�Q�L�� �G�L�� �1�X�W���� �S�U�H�V�V�R�� �O�¶�D�O�E�H�U�R�� �G�L�� �V�L�F�R�P�R�U�R�´ chiaro riferimento al Capitolo 59 del 

Libro dei Morti74. 

Il registro inferiore sul lato est della parete nord mostra una scena in cui il bestiame 

pascola e sullo sfondo, la palude piena di piante acquatiche come papiri e loti e animali 

come anatre e oche che pescano nella palude (Figura 19). 

 

 

 

 

 

 
                                                           
73 BAINES 2004, pp. 51-52. 
74 LEFEBVRE 1923-1924, vol. I, p. 125. 

Figura 18: Tuna el-Gebel, Tomba di Petosiris, rilievi della 
cappella, Petosiris e il padre Neshu (da Cherpion et al. 2007, 
fig.83) 
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La palude n�R�Q���q���X�Q�¶�L�P�P�D�J�L�Q�H fine a se stessa, in quanto riproduzione paesaggistica, ma 

può essere intesa anche come zona di passaggio o un regno di confine75. 

A�O�O�¶�H�V�W�U�H�P�D�� �G�H�V�W�U�D�� �X�Q�� �W�R�U�R�� �P�R�Qta una vacca, dietro un vitello succhia il latte dalla 

madre, successivamente una vacca lecca il vitello, più grande rispetto al precedente, 

infine un giovane nudo controlla un altro capo di bestiame. 

La lunga parete est dedicata a Neshu descrive il funerale; il registro superiore mostra la 

cerimonia funebre che si muove �Y�H�U�V�R�� �O�¶�H�V�W�U�H�P�L�W�j�� �V�X�G�� �G�H�O�� �P�X�U�R�� �H�G è divisa in due 

registri orizzontali, prima di culminare nella scena di lustrazione del defunto davanti 

alla tomba (Figura 20). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           
75 DODSON et al. 2008, p. 80-81. 

Figura 19:Tuna el-Gebel, Tomba di Petosiris, rilievi della cappella, parte orientale del muro 
nord, scena di acquitrini (da Cherpion et al. 2007, fig. 97) 

 

Figura 20: Tuna el-Gebel Tomba di Petosiris, rilievi della cappella, 
parete est, il funerale di Neshu (da Cherpion et al. 2007, pag. 129, ). 
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�,�Q���T�X�H�V�W�R���O�D�U�J�R���S�D�Q�Q�H�O�O�R���D�O�O�¶�H�V�W�U�H�P�L�W�j���V�X�G���G�H�O���P�X�U�R�����X�Q���V�D�F�H�U�G�R�W�H��sem si trova su un alto 

podio con cornice a gola egizia, a cui si accede tramite una scalinata. 

Egli solleva un piccolo vaso e sparge acqua sopra la mummia che gli sta di fronte e 

viene identificato con Teos, nipote di Neshu76. 

Subito dietro la mummia di Neshu vi è la tomba, sormontata da una piramide, essa 

differisce totalmente per struttura dalla tomba di Petosiris77; tuttavia, risulta simile alle 

tombe rappresentate nelle cerimonie di lustrazione del defunto sui papiri del Libro dei 

Morti78 e probabilmente trae origine proprio da questi modelli più antichi79. 

Dietro Teos, nel registro superiore si apprestano quattro sacerdoti: il primo porta con sé 

un incensiere, il secondo una piccola coppa riempita con il natron, il terzo una coscia 

bovina, il quarto una piccola ascia, utilizzata sia per il rituale di apertura della bocca, sia 

per quello di apertura degli occhi del defunto (Figura 21).  

 

 

 

                                                           
76 LEFEBVRE 1923-1924, vol. I, p. 127. 
77 LEFEBVRE 1923-1924, vol. I, p. 128. 
78 FLOSSMAN et al. 2010, p. 152-160. 
79 Ad esempio le piramidi a Deir el- Medina; DODSON et al. 2008, p. 51-53. 

Figura 21 : Tuna el-Gebel Tomba di Petosiris, rilievi della cappella, 
parete est, funerali di Neshu (da Cherpion et al. 2007, fig. 91a) 
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A seguire i quattro sacerdoti prendono le sembianze dei Quattro Figli di Horus e 

�S�U�H�V�H�Q�W�D�Q�R���J�O�L���H�O�H�P�H�Q�W�L���Q�H�F�H�V�V�D�U�L���D�O���G�H�I�X�Q�W�R���S�H�U���L�O���Y�L�D�J�J�L�R���Q�H�O�O�¶�D�O�G�L�O�j�����,�P�V�H�W�\���S�U�H�V�H�Q�W�D���L�O��

segno del ka, Hapy, dalla testa di babbuino, il simbolo del cuore, Duamutef dalla testa  

di sciacallo, il segno ba e Qebehsenuef, dalla testa di falco, una mummia, da 

interpretarsi come effige gloriosa del defunto, sulla sua mano sinistra80 (Figure 22a). 

 

�,�O���W�H�V�W�R���U�H�Q�G�H���Q�R�W�R���F�K�H���T�X�H�V�W�L���T�X�D�W�W�U�R���H�O�H�P�H�Q�W�L���Y�H�Q�J�R�Q�R���I�R�U�Q�L�W�L���D���1�H�V�K�X���S�H�U���O�¶�H�W�H�U�Q�L�W�j�� �H��

rendono accessibile anche il suo nome, altro elemento necessario alla buona riuscita del 

�Y�L�D�J�J�L�R���Q�H�O�O�¶�D�O�G�L�O�j81. 

Dietro questi quattro sacerdoti Petosiris, versando liquidi in un vaso da libagione con 

�X�Q�D�� �P�D�Q�R�� �H�� �F�R�Q�� �O�¶�D�O�W�U�D�� �W�H�Q�H�Q�G�R�� �X�Q�� �L�Q�F�H�Q�V�L�H�U�H���� �U�H�Q�G�H�� �R�P�D�J�J�L�R�� �D�O�� �S�D�G�U�H�� �G�H�I�X�Q�W�R��

presentando offerte a Osiris, Ra, Thot e Maat82 (Figura 22b). 

 

 

 

 

 

                                                           
80 LEFEBVRE 1923-1924, vol. I, p. 132. 
81 LEFEBVRE 1923-1924, vol. I, pp. 131-132. 
82 LEFEBVRE 1923-1924, vol. I, p. 133. 

Figura 22 a e b: Tuna el-Gebel Tomba di Petosiris, rilievi della cappella, parete est, funerali di Neshu (da 
Cherpion et al. 2007, fig. 91b ). 
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Dietro Petosiris la processione continua  con un sacerdote con in mano un rotolo, quindi 

le quattro figlie di Neshu che tengono le braccia unite e identificabili tramite le 

iscrizioni (Figura 23); seguono tre servi che indossano un corto gonnellino, alla fine 

della scena altre tre figure femminili, nella stessa posizione delle figlie di Neshu, ma 

identificate come parte della servitù83 (Figura 24). 

La processione funebre di Neshu occupa tutta la lunghezza del più basso dei due 

registri, occupati dalla scena di lustrazione (Figura 25). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           
83 LEFEBVRE 1923-1924, vol. I, pp. 134-135. 

Figura 23: Tona el-Gebel Tomba di Petosiris, rilievi 
della cappella, parete est, funerali di Neshu (da 
Cherpion et al. 2007, fig. 91c). 

Figura 24: Tuna el-Gebel Tomba di Petosiris, rilievi 
della cappella, parete est, funerali di Neshu (da 
Cherpion et al. 2007, fig. 91c). 
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Vicino alla base a gradoni, due uomini compiono un sacrificio in onore del defunto 

(Figura 26); uno dei due sta al di sopra del toro sacrificale, le cui zampe posteriori sono 

legate, mentre quelle anteriori e la testa vengono tagliate; il secondo sorregge le zampe 

anteriori necessarie al sacrificio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 23: Tuna el-Gebel Tomba di Petosiris, 
rilievi della cappella, parete est, funerali di 
Neshu (da Cherpion et al. 2007, fig. 90). 

Figura 24:  Tuna el-Gebel Tomba di Petosiris, rilievi della cappella, 
parete est, funerali di Neshu (da Cherpion et al. 2007, fig. 92, 2-1). 
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Alla testa della processione tre sacerdoti vengono seguiti da quattro figure maschili, che 

portano le offerte; il primo con un vitello e nella mano sinistra un aratro in miniatura, il 

secondo porta un sontuoso mazzo di fiori nella mano sinistra, il terzo porta sulla spalla 

un contenitore che presenta un coperchio a volta�����O�¶�X�O�W�L�P�R�����F�R�Q���O�D���P�D�Q�R���G�H�V�W�U�D���V�R�O�O�H�Y�D�W�D����

tiene un rotolo di papiro (Figura 27). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dietro di essi stanno quattro figure allineate e, a seguire, tre uomini spingono il carro 

funebre; immediatamente davanti, un uomo rivolto alla processione, offre incenso al 

sarcofago trasportato sopra il carro. 

Il mezzo di trasporto tipico del funerale consiste in un carro che supporta una barca, con 

prua e poppa che terminano in un elemento papiriforme (Figura 28). 

Il carro presenta ruote  a otto raggi con elementi papiriformi decorativi nel punto di 

inco�Q�W�U�R�� �F�R�Q�� �L�O�� �F�H�U�F�K�L�R���� �V�L�P�L�O�L�� �D�� �T�X�H�O�O�L�� �U�D�I�I�L�J�X�U�D�W�L�� �Q�H�O�O�D�� �W�R�P�E�D�� �G�L�� �6�L�D�P�X�Q�� �Q�H�O�O�¶�R�D�V�L�� �G�L��

Siwa84. 

Sopra la barca si trova il sarcofago contenente la mummia di Neshu, che �L�Q�� �X�Q�¶�D�O�W�U�D����

raffigurazione viene protetto da Iside e Nefti; altre raffigurazioni simili sono rare, il 

                                                           
84 SALEH et al. 1987, p. 123. 

Figura 25: Tuna el-Gebel Tomba di Petosiris, rilievi 
della cappella, parete est, funerali di Neshu (da 
Cherpion et al. 2007, fig. 92,3 ). 
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carro funebre mostra somiglianze con il modello in oro e argento appartenente alla 

regina Ah-�K�R�W�H�S���,�,���D���'�U�D�¶���$�E�X���H�O-Naga85. 

�1�H�L�� �U�L�O�L�H�Y�L�� �G�L�� �1�H�V�K�X���� �O�¶�X�V�R�� �G�L�� �X�Q�� �W�U�D�V�S�R�U�W�R�� �V�X�� �U�X�R�W�H���S�H�U���O�D�� �E�D�U�F�D�� �I�X�Q�H�E�U�H���� �D�O�� �S�R�V�W�R�� �G�H�O�O�D��

più comune slitta, può risultare come un accenno alla contemporaneità; la cassa 

contenente i canopi ed altri recipienti dietro al carro, invece, sono collocati su delle 

slitte. 

 

Nel registro inferiore della parete est uomini e donne portano offerte a Neshu (Figura 

29); è una scena tipica delle tombe private, anche fuori dai confini del formalismo 

egizio, le figure sono attentamente individualizzate attraverso caratteristiche fisiche, 

�S�H�W�W�L�Q�D�W�X�U�H���H���Y�H�V�W�L�D�U�L�R�����F�D�U�D�W�W�H�U�L�]�]�D�Q�W�L���O�H���Y�D�U�L�H���H�W�Q�L�H���S�U�H�V�H�Q�W�L���Q�H�O�O�¶�(�J�L�W�W�R��greco-romano. 

I registri superiori delle pareti est e ovest presentano due scene di processione, costituite 

in tutto da 53 personaggi, 25 sulla parete est e 28 sulla parete ovest, non considerando i 

bambini accompagnati da madri e padri. 

 

                                                           
85 LEFEBVRE 1923-1924, vol. I, p. 136. 

Figura 26: Tuna el-Gebel Tomba di Petosiris, rilievi della cappella, parete est, funerali di Neshu (da 
Cherpion et al. 2007, fig. 92,6). 
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Ogni processione è divisa in sezioni e  �F�¶�q���X�Q�D���H�Y�L�G�H�Q�W�H���V�L�P�P�H�W�U�L�F�L�W�j���W�U�D���O�H���I�L�J�X�U�H���G�L���R�J�Q�L��

rispettiva parete. 

Entrambe le processioni sono guidate da un giovane nudo che porta un vitello, ogni 

giovane è seguito da una figura femminile. Dopo questi due primi personaggi, il sistema 

generale su entrambe le pareti è di un uomo seguito da una donna, dietro a questa un 

altro uomo e così via. 

Questa regola viene infranta solo nella parete est per dividere la processione in due 

metà; nella prima metà, vicina alla parete principale del naos, vi sono una serie di 

portatori di offerte, nella seconda metà vi sono servitori di origini meridionali86. 

�,�Q�� �T�X�H�V�W�¶�X�O�W�L�P�D�� �P�H�W�j�� �G�H�O�O�D�� �V�F�H�Q�D, procedono una donna con un naso piuttosto 

schiacciato ed i capelli corti, che indossa un mantello leggermente aperto, a scoprirne la 

nudità e un largo orecchino circolare, �X�Q�¶�D�O�W�U�D���G�R�Q�Q�D��che indossa una parrucca o porta i 

capelli arricciati e un uomo con un naso molto schiacciato e labbra sottili (Figura 30).  

 

                                                           
86 LEFEBVRE 1923-1924, vol. I, p. 137. 

Figura 27: Tuna el-Gebel Tomba di Petosiris, cappella, parete est, 
processione di offerte a Neshu (da Veni 2015, fig. 1.5 ). 
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Questi personaggi sono probabilmente Etiopi o Nubiani; come ulteriore indicatore 

�G�H�O�O�¶�H�W�Q�L�D���G�H�O���J�U�X�S�S�R�����X�Q���H�O�H�I�D�Q�W�H���D�Fcompagna la figura 20 (Figura 31). 

Un altro personaggio maschile (Figura 32 ) porta sulla testa due piume verticali, da 

questo dettaglio se ne deduce la chiara origine Libica. 

 

 

Sia le figure maschili che quelle femminili trasportano animali sulle spalle e alcuni 

contenitori vengono tenuti in mano o appesi alle braccia; orici, stambecchi e bovini 

inghirlandati procedono placidamente accanto ai personaggi. 

Figura 31: Tona el-Gebel Tomba di Petosiris, rilievi 
della cappella, parete est, dettaglio della scena di 
portatori di offerta(da Cherpion et al. 2007, pag. 
144). 

Figura 32: Tuna el-Gebel Tomba di Petosiris, rilievi 
della cappella, parete est, dettaglio della scena di 
portatori di offerta(da Cherpion et al. 2007, pag. 146). 

Figura 28: Tuna el-Gebel Tomba di Petosiris, rilievi della 
cappella, parete est, portatori di offerte (da Cherpion et al. 
2007, fig. 93). 
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Ma sono soprattutto la varietà e ricchezza di offerte floreali, le linee ondulate dei mazzi 

di fiori come il loto e i suoi germogli, i calici con stami e pistilli, i frutti  e le spighe di 

grano, che riempiono ogni spazio �D�O�W�U�L�P�H�Q�W�L���Y�X�R�W�R���G�H�O�O�¶�L�P�P�D�J�L�Q�H���H���P�L�W�L�J�D�Q�R���O�¶�H�F�F�H�V�V�L�Y�D��

staticità della processione. 

�,�� �S�R�U�W�D�W�R�U�L�� �G�L�� �R�I�I�H�U�W�H�� �U�D�S�S�U�H�V�H�Q�W�D�Q�R�� �X�Q�� �L�Q�Q�R�� �D�O�O�¶�H�V�L�V�W�H�Q�]�D�� �X�P�D�Q�D�� �L�Q�� �X�Q�� �P�R�Q�G�R�� �F�K�H��

abbonda di doni della natura; la forte componente umana presente nei rilievi è messa in 

risalto dalle scene che ritraggono gesti teneri  tra i genitori e i figli. 

Le processioni richiamano il tipo dei registri tradizionali, che rappresentano portatori di 

offerte in occasione dei sacrifici animali e fecondità, già presenti nei templi del Nuovo 

Regno e del Periodo Tardo;  allo stesso tempo sono precursori dei registri Tolemaici 

con processioni di bestiame intervallate da scene pastorali. 

La caratteristica principale di tali rappresentazioni è la riduzione del registro 

tradizionale al solo significato mondano, ossia la presentazione di offerte funerarie, 

senza nessun riferimento al suo contenuto sacro. 

 

4.3.2 LA BIOGRAFIA DI PETOSIRIS  
 

 

A sinistra del fregio raffigurante la processione funebre di Neshu, Petosiris presenzia a 

tutta la scena che si apre alle sue spalle.  

La lunga iscrizione in questo registro, come molte delle altre riferisce i contenuti della 

scena, essa risulta però essere la più conosciuta, poiché riporta la cosiddetta biografia di 

Petosiris; risulta necessario riprendere singolarmente i passaggi del testo per 

comprendere appieno il ruolo importante rivestito dal defunto. 

 

�³ (1)Il suo amato figlio minore , proprietario di tutti i suoi beni , il Grande dei Cinque , il 

maestro dei (santi) posti a sedere, (2) il sommo sacerdote che vede il dio nel suo 

santuario , che porta il suo signore (3) e segue il suo padrone , che entra nel sancta 

sanctorum, che svolge le sue funzioni (4) insieme con i grandi profeti ; il profeta 

�G�H�O�O�¶�2�J�G�R�D�G�H, capo dei sacerdoti di (5) Sekhmet , capo dei sacerdoti della terza e quarta 
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phyles ; lo scriba reale che calcola tutti i beni nel (6) tempio di Khmun ; il secondo 

profeta di Khnum - Ra , signore di Herwer e di Hathor , signora di Nefrusi ; (7) il 

phýlarchos della seconda phyle del tempio di Herwer e quello di Nefrusi , il profeta di 

Amon-Ra (8) e degli dei di quei luoghi , Petosiris , il venerato , chiamato (9) [ An ] khef 

(it ) -khons , nati dalla signora Nefer �± �U�H�Q�S�H�W�«�����´87 

 

Inoltre descrive il proprio ruolo come ministro del dio, nonostante le difficoltà generate 

dal dominio straniero e illustra il piano di ricostruzione della città di Hermopolis88:  

 
(47) Ho teso le corde, rilasciato la linea, Per fondare (48) il tempio del Ra nel parco. �/�¶�K�R��

costruito (49) di finissimo calcare bianco, e rifinito con tutti i tipi di opera; (50) Le sue 

porte sono di legno di pino, intarsiate con rame asiatico. (51) Ho fatto risiedere Ra in 

esso, il lattante nell'isola di fuoco. Ho costruito (52) la casa delle dee all'interno della casa 

di (53) Khmun, avendo trovato che la loro casa era vecchia. Abitano (54) nel tempio di 

Thot, signore di Khmun, "Cappella delle feste (55) delle dee", lo chiamano, (56) Il suo 

fronte è rivolto ad est. Ho costruito la casa di (57) Nehmetaway, [quello che fece ciò che 

è  (?)] e la casa di Hathor, signora del sicomoro (58) del sud, [come di (?)] Nehmetaway, 

la Madre di Dio. Le ho costruite (59) di fine calcare bianco, rifinito con tutti i tipi di 

opere , 
(60) Ho fatto queste per le dee che abitano lì. Ho fatto (61) un recinto intorno al parco, 

affinché non sia calpestato da (62) marmaglia, perché è il luogo di nascita di ogni dio, (63) 

Colui che è venuto ad essere dagli inizi. Questo luogo, i disgraziati (64)  lo aveva 

danneggiato, 

Gli intrusi lo avevano attraversato; il frutto (65) dei suoi alberi era stato mangiato, i suoi 

arbusti portati a casa (66)  dagli intrusi; Tutto il paese era (67) in tumulto a questo 

proposito e l'Egitto è stato afflitto da esso, per la parte (68) dell�¶���X�R�Y�R�����V�H�S�R�O�W�R���L�Q���H�V�V�R. 

Ho fatto un solido lavoro  (69)  per il muro del tempio di Khmun, per allietare il cuore 

della (mia) signora (70) Nehmetaway, quando vede questo lavoro ogni giorno. 

 

                                                           
87 LICHTHEIM 1973-1980, vol. III, p. 42. 
88 LICHTHEIM 1973-1980, vol. III p. 46-48. 
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Egli conclude poi, sottolineando il benessere da lui creato nella città come sacerdote e le 

�V�X�H���D�V�S�H�W�W�D�W�L�Y�H���S�H�U���O�D���Y�L�W�D���Q�H�O�O�¶�D�O�G�L�O�j89:  

 
(83) Il mio signore Thot [mi] distingue tra i [miei] coetanei, come ricompensa per il mio 
(84) averlo arricchito, con tutte le cose buone, con argento e oro, con (85) raccolti e i 

prodotti nei granai, con campi, (86) con il bestiame, con vigneti, con frutteti di tutti gli 

alberi da frutto, con le navi in acqua, (87) con tutte le cose buone del magazzino. [Io] 

sono stato favorito dal sovrano d'Egitto, sono stato amato dai suoi cortigiani. (88) Possa 

anche questo essermi dato come ricompensa: una vita lunga con gioia nel cuore, una 

buona sepoltura dopo la vecchiaia, (89) Il mio corpo sepolto in questa tomba, accanto a 

mio padre e il mio fratello maggiore, sarò benedetto dal (90) signore di Khmun e  inoltre, 

tutti gli dèi di Hermopolis. La mia casa (91) gestita dai miei figli, con il figlio che 

succeda(92) al figlio!  Possa egli, che viene in seguito dire: "Un servo del suo dio fino al 

giorno venerazione!".  

 

Petosiris è un fedele devoto a Thot; nonostante il periodo storico di contrasti e lotte 

intestine egli, consigliato, diretto e ispirato dal dio ritrovò la retta via. 

Sotto questa prospettiva di rinnovamento e purificazione, egli mette in atto una serie di 

progetti ed atti benefici per la comunità, che gli garantiranno automaticamente la felicità 

�V�L�D���Q�H�O���P�R�Q�G�R���W�H�U�U�H�Q�R���F�K�H���Q�H�O�O�¶�D�O�G�L�O�j�� 

Petosiris costruì o ricostruì i templi degli dei, consolidò le mura antiche, ristabilì culti e 

cerimonie, aumentò il numero dei sacerdoti e delle liturgie, arricchì il culto di Thot 

ripristinando le antiche ricchezze. 

�$�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�W�R�U�H�� �L�P�S�H�F�F�D�E�L�O�H���� �U�H�V�W�D�X�U�D�W�R�U�H�� �G�H�O�O�¶�R�U�G�L�Q�H���� �F�R�V�W�U�X�W�W�R�U�H�� �G�L�� �P�R�Q�X�P�H�Q�W�L����

salvatore del dio e delle genti, Petosiris �P�H�U�L�W�z�� �T�X�L�Q�G�L�� �O�¶�H�V�L�V�W�H�Q�]�D�� �U�D�I�I�L�J�X�U�D�W�D���Q�H�L�� �U�L�O�L�H�Y�L��

della tomba e riferita dai testi biografici: opulenza, affetto da parte di servi e familiari, 

giovinezza e partecipazione a momenti gioiosi; raggiungendo quindi lo stato di 

imakhou90. 

                                                           
89 LICHTHEIM 1973-1980, vol. III, p.49. 
90 MENU 1994, p. 324. 
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4.3.3 LA PARETE DEDIC ATA A DJEDTHOTIUFANKH  
 

La parete est e la parte orientale dei muri nord e sud sono interamente dedicate a 

Djedthotiufankh II, il fratello più anziano di Petosiris. 

Il muro di ingresso nord corrisponde, in tutte le immagini e le descrizioni, alla parete 

che celebra Neshu. 

Nel registro superiore, il defunto Djedthotiufankh siede di fronte ad una tavola di offerte 

(Figura 33); �G�D�O�O�¶�D�O�W�U�R���O�D�W�R���G�H�Ola tavola  Petosiris, con in mano un bastone, sta di fronte 

al defunto. 

 

 

 

 

Nel registro centrale Petosiris rende omaggio al fratello (Figura 34)���� �L�Q�� �X�Q�¶�L�P�P�D�J�L�Q�H��

che replica quella presente sulla parete nord e le iscrizioni riferiscono il dialogo fra i 

due91. 

 

 

 

 

 

                                                           
91 LEFEBVRE 1923-1924, vol. I, pp. 140-142. 

Figura 33: Tuna el- Gebel, Tomba di Petosiris, parete nord dedicata a  
Djedthotiufankh, Djedthotiufankh davanti ad una tavola di offerte (da 
Cherpion et al. 2007, fig. 76). 



48 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il registro inferiore riproduce una scena di acquitrini dominata dalla presenza di piante 

di loto e papiro in fiore che costituiscono il paesaggio sullo sfondo, risultando però 

piuttosto statici rispetto alle figure in primo piano92. 

Degli uomini conducono la propria imbarcazione, fatta di papiro, nella palude e tentano 

�G�L���F�R�Q�G�X�U�U�H���G�H�L���E�R�Y�L�Q�L���D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R���G�H�O�O�D���E�D�U�Fa (Figura 35). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           
92 LEFEBVRE 1923-1924, vol. I, p. 26-27. 

Figura 34: Tuna el- Gebel, Tomba di Petosiris, parete nord 
dedicata a  Djedthotiufankh, Petosiris rende omaggio al 
fratello (da Cherpion et al. 2007, fig. 77). 

 

Figura 35: Tuna el- Gebel, Tomba di Petosiris, parete nord dedicata a  
Djedthotiufankh, scena di acquitrini (da Cherpion et al. 2007, fig. 78). 
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La scena celebra il �F�R�Q�W�U�R�O�O�R�� �G�H�O�O�¶�X�R�P�R�� �V�X�� �T�X�H�V�W�L�� �D�Q�L�P�D�O�L�� �H�� �O�D�� �U�L�F�R�Q�T�X�L�V�W�D�� �G�H�O�O�D Maat; 

può essere considerata come sostitutiva alle scene di caccia che proliferano in tombe 

precedenti, che sottintendono lo stesso messaggio93.  

Le immagini del muro ovest completano quelle presenti sul muro est, estendendo la 

�Q�D�U�U�D�]�L�R�Q�H�� �G�D�O�O�D�� �W�R�P�E�D�� �D�W�W�U�D�Y�H�U�V�R�� �L�O�� �Y�L�D�J�J�L�R�� �Y�H�U�V�R�� �O�¶�D�O�G�L�O�j, per giungere alla vita 

ultraterrena. 

Al contrario de�O�O�D�� �I�R�U�W�H�� �G�L�U�H�]�L�R�Q�H�� �Q�D�U�U�D�W�L�Y�D�� �U�D�Y�Y�L�V�D�E�L�O�H�� �Q�H�O�� �P�X�U�R�� �H�V�W���� �V�R�O�R�� �O�¶�L�Q�F�R�Q�W�U�R�� �G�L��

Djedthotiufankh con le divinità suggerisce la direzionalità della rappresentazione, che si 

muove da nord verso sud94. 

�3�U�H�G�R�P�L�Q�D�Q�R�� �L�P�P�D�J�L�Q�L�� �H�� �W�H�V�W�L�� �G�H�O�O�¶Amduat, che tuttavia perdono, nel contesto della 

tomba, la connotazione prettamente regale95. 

Rimane, dalla parte settentrionale della parete, una scena di giudizio con Petosiris 

davanti a una tavola di offerte �F�R�Q�� �O�H�� �P�D�Q�L�� �J�L�X�Q�W�H�� �L�Q�� �S�U�H�J�K�L�H�U�D���� �G�D�O�O�¶�D�O�W�U�D�� �S�D�U�W�H�� �G�H�O�O�D��

lunga iscrizione, Djedthotiufankh viene introdotto da Horus e Maat  alla presenza di 

Osiride assiso in trono (Figura 36). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           
93 DODSON et al. 2008, pp. 86-89. 
94 LEFEBVRE 1923-1924, vol I, p. 172. 
95 HORNUNG 1999, pp. 27-28. 

Figura 36: Tuna el- Gebel, Tomba di Petosiris, parete nord dedicata a  
Djedthotiufankh, il defunto introdotto daHorus e Maat alla presenza di Osiride (da 
Cherpion et al. 2007, fig. 86b). 
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La scena che segue, parzialmente distrutta, mostra Djedthotiufankh che presenta una 

tavola di offerte a quattro tori, una figura mummiforme si affianca ad ognuno di essi 

(Figura 37). 

I successivi tre pannelli si riferiscono alla prima ora della Amduat; nel terzo pannello 

Djedthotiufankh onora i venti serpenti uraei ���)�L�J�X�U�D�� ���������� �V�R�S�U�D�� �L�� �T�X�D�O�L�� �q�� �V�F�U�L�W�W�R�� �³il 

�G�L�V�F�R�U�V�R���G�H�J�O�L���G�H�L���F�K�H���L�O�O�X�P�L�Q�D�Q�R���O�¶�R�V�F�X�U�L�W�j���G�H�O�O�D���'�X�D�W�´96. 

 

 

 

Djedthotiufankh prega davanti alle venti divinità protettrici delle ore della notte (Figura 

39)e nella parte finale sinistra della parete nord, il defunto si trova davanti ai quattro 

babbuini solari (Figura 40)�F�K�H���D�S�U�R�Q�R���³la regione nascosta con le immagini segrete�´���L�Q��

�P�R�G�R���F�K�H���L�O���G�H�I�X�Q�W�R���L�Q���Q�R�P�H���G�L���5�D���S�R�V�V�D���³�U�D�J�J�L�X�Q�J�H�U�H���L�O���O�X�R�J�R���G�R�Y�H���2�V�L�U�L�G�H�«���V�W�D���S�H�U��

essere trovato�´97. 

Il registro centrale è iscritto con una versione abbreviata del Capitolo 18 del Libro dei 

Morti, un inno nel quale si supplica il dio Thot di difendere il defunto dai suoi nemici 

�Q�H�O���Y�L�D�J�J�L�R���G�H�O�O�¶�D�O�G�L�O�j���H���G�L���S�H�U�P�H�W�W�H�U�J�O�L���G�L���³�>�S�U�R�V�S�H�U�D�U�H�@���V�X�O�O�D���W�H�U�U�D���L�Q���S�U�H�V�H�Q�]�D���G�L���5�D���H��

�>�W�U�L�R�Q�I�D�U�H�@���D�O�O�D���S�U�H�V�H�Q�]�D���G�L���2�V�L�U�L�G�H�´98. 

                                                           
96 LEFEBVRE 1923-1924, vol. I, p.175, iscrizione 75. 
97 HORNUNG 2003, p. 27. 
98 ALLEN 1974, pp. 32-34. 

Figura 38: Tuna el- Gebel, Tomba di Petosiris, 
parete nord dedicata a  Djedthotiufankh, il defunto 
onora i venti serpenti uraei (da Cherpion et al. 
2007, fig. 86d). 

Figura 37: Tuna el- Gebel, Tomba di Petosiris, parete 
nord dedicata a  Djedthotiufankh, il defunto fa offerte a 
quattro tori (da Cherpion et al. 2007, fig. 86c ). 
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Il testo è accompagnato dalle immagini di alcuni degli dei e delle dee, invocati nel testo 

�F�R�P�S�O�H�W�R���G�H�O�O�¶�L�Q�Q�R99. 

 

 

 

4.3.4 LA PARETE SUD DELLA CAPPELLA  
 

Le due lunghe pareti convergono a sud, dove la porzione est del muro sud viene 

dedicata a Neshu, mentre la porzione ovest celebra Djedthotiufankh. 

Questo muro è suddiviso in tre registri principali; nel registro superiore della porzione 

est, Neshu, che indossa una lunga veste bianca, adora i nove geni accovacciati, tre con 

testa umana, tre con testa di sciacallo e tre con testa di coccodrillo���� �D�Q�F�K�¶�H�V�V�L�� �U�L�S�U�H�V�L��

dalla Amduat (Figura 41) e �L�Q�G�L�F�D�W�L���F�R�P�H���³��gli dei che adorano Ra�´100. 

 

 

 

                                                           
99 LEFEBVRE 1923-1924, vol. I, pp. 177-180. 
100 LEFEBVRE 1923-�������������Y�R�O�����,�����S���������������Y�D���Q�R�W�D�W�R���F�K�H���Q�H�O�O�D���V�H�]�L�R�Q�H���U�H�O�D�W�L�Y�D���D�O�O�¶�$�P�G�X�D�W���q���W�R�W�D�O�P�H�Q�W�H��
assente, qualsiasi apporto ellenizzante. 

Figura 39: Tuna el- Gebel, Tomba di Petosiris, 
parete nord dedicata a  Djedthotiufankh, il 
defunto prega davanti alle divinità protettrici delle 
ore della notte (da Cherpion et al. 2007, fig. 86e). 

Figura 40: Tuna el- Gebel, Tomba di Petosiris, parete 
nord dedicata a  Djedthotiufankh, il defunto prega 
davanti ai babbuini solari  (da Cherpion et al. 2007, fig. 
86f). 
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Nel registro centrale Djedthotiufankh rende omaggio al padre defunto che siede su un 

trono con schienale basso e poggia i piedi su un alto sgabello (Figura 42). 

Padre e figlio indossano una veste a frange avvolta attorno ad �X�Q�D���V�S�D�O�O�D�����P�H�Q�W�U�H���O�¶�D�O�W�U�D��

rimane scoperta. Dietro a Neshu stanno i figli, a eccezione di Petosiris. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 41: Tuna el Gebel, tomba di Petosiris, parete sud della 
cappella, porzione est, Neshu adora i nove geni accovacciati (da 
Cherpion et al. 2007, fig. 95). 

Figura 42: Tuna el Gebel, tomba di Petosiris, parete sud 
della cappella, porzione est, Djedthotiufankh rende 
omaggio al padre defunto(da Cherpion et al. 2007, fig. 96). 
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La parte ovest del muro sud, dedicata a Djedthotiufankh, si configura come la parte est, 

si modificano solo i personaggio; nel registro superiore Djedthotiufankh sta di fronte ai 

nove geni stanti e antropomorfi (Figura 43)���� �F�K�H�� �V�L�� �L�G�H�Q�W�L�I�L�F�D�Q�R�� �F�R�P�H�� �³gli dei che 

�D�G�R�U�D�Q�R���L���V�L�J�Q�R�U�L���G�H�O�O�¶�(�Q�Q�H�D�G�H�´101; al di sotto Petosiris rende omaggio al fratello. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

�1�H�O���U�H�J�L�V�W�U�R���L�Q�I�H�U�L�R�U�H�����L�S�S�R�S�R�W�D�P�L���H���F�R�F�F�R�G�U�L�O�O�L���Q�X�R�W�D�Q�R���Q�H�O�O�¶�D�F�T�X�D���G�H�O�O�D���S�D�O�X�G�H (Figura 

44). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           
101 LEFEBVRE 1923-1924, vol. I, p. 186. 

Figura 43: Tuna el Gebel, tomba di Petosiris, parete sud della cappella, 
registro centrale, Djethotiufankh adora i geni antropomorfi stanti (da 
Cherpion et al. 2007, fig. 112). 

Figura 44: Tuna el Gebel, tomba di Petosiris, parete sud della cappella, registro 
inferiore, scena di acquitrini (da Cherpion et al. 2007, fig. 114). 
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Le immagini ai lati della cappella convergono verso la parete centrale; nel fregio 

superiore, Nut in ginocchio davanti a un uccello ba, versa �O�¶�D�F�T�X�D�� �G�D�� �G�X�H�� �Y�D�V�L�� �G�D��

libagione posti sulle mani stese102 mentre Iside e Nefti pregano un pilastro djed, 

rappresentato come personificazione del dio Osiride103 (Figura 45). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il fregio inferiore riprende il tema, con sacerdoti che versano acqua sulle mani di un 

uccello ba  con alle spalle raffigurazioni del pilastro djed (Figura 46)���� �O�¶�X�W�L�O�L�]�]�R�� �G�L�� �X�Q��

fregio kheker �D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R���G�L���X�Q�D���W�R�P�E�D���S�U�L�Y�D�W�D�����L�Q���T�X�H�V�W�R���F�D�V�R�����U�L�V�X�O�W�D���D�S�S�U�R�S�U�L�D�W�R���S�H�U���O�D��

forma architettonica della tomba, sempre nel contesto che unisce strettamente le 

decorazioni dei templi a quelle delle tombe private104. 

                                                           
102 �3�H�U���X�Q�¶�L�P�P�D�J�L�Q�H���V�L�P�L�O�H���V�L���Y�H�G�D���O�D���W�R�P�E�D���G�L���3�D�Q�H�K�V�\���D���7�H�E�H�����;�,�;���'�L�Q�D�V�W�L�D�����5�2�%�,�1�6���������������S��������������
figura 216. 
103 CHERPION et al. 2007, p. 152. 
104 KURTH 1990, p.59. 

Figura 45: Tuna el Gebel, tomba di Petosiris, parete sud della cappella, fregio superiore, 
Nut versa acqua sulle mani di un uccello ba(da Cherpion et al. 2007, fig. 102). 
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Il registro superiore viene diviso in due pannelli complementari; a sinistra, Neshu sta di 

fronte a Osiride assiso in trono con alle spalle Iside, nel pannello di destra 

Djedthotiufankh prega Osiride e Nefti (Figura 47)105. 

 

 

 

Il grande pannello centrale che domina la parete e costituisce il registro principale, 

mostra immagini antropomorfe di Nekhbet e Wadjet, con un nodo shen, mentre 

                                                           
105 CHERPION et al. 2007, p. 153. 

Figura 47: Tuna el-Gebel Tomba di Petosiris, parete sud della cappella, fregio centrale, 
Neshu di fronte ad Osiride a sinistra e Djethotiukankh prega Osiride a destra (da Cherpion 
et al. 2007, fig. 103, 104). 

 

Figura 46: Tuna el Gebel, tomba di Petosiris, parete sud della cappella, fregio 
inferiore, sacerdoti versano acqua sulle mani di un uccello ba (da Cherpion et al. 
2007, fig. 106). 
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proteggono tra le ali spiegate �X�Q�¶�L�P�P�D�J�L�Q�H���G�L���.�K�H�S�U�L���F�K�H���L�Q�G�R�V�V�D���O�D���F�R�U�R�Q�D��atef ornata 

da corna di ariete e uraei106(Figura 48). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Alle spalle di ogni divinità femminile sta un uccello posato sopra al simbolo serekh; 

dietro a Wadjet un uccello ba e dietro Nakhbet un falco107. 

Nella parte finale del pannello vi sono due divinità femminili completamente 

antropomorfe, quella  di sinistra coronata dal simbolo della vela (Figura 49a). 

 

                                                           
106 CHERPION et al. 2007, p. 155. 
107 LEFEBVRE 1923-1924, vol. I, p. 186. 

Figura  49 a e b: Tuna el Gebel, tomba di Petosiris, parete sud della cappella, divinità femminili (da 
Cherpion et al. 2007, fig. 105). 

Figura 48: Tuna el-Gebel Tomba di Petosiris, parete sud della cappella, 
�1�H�N�K�E�H�W�� �H�� �:�D�G�M�H�W�� �S�U�R�W�H�J�J�R�Q�R�� �O�¶�L�P�P�D�J�L�Q�H�� �G�L�� �.�K�H�S�U�L�� �W�U�D�� �O�H�� �D�O�L�� �V�S�L�H�J�D�W�H�� ���G�D��
Cherpion et al. 2007, fig. 105). 
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�/�¶�X�V�R���G�H�O���V�L�P�E�R�O�R����serekh, che denota la facciata del palazzo o in alternativa il trono, è 

�D�Q�F�K�H���X�Q�R���G�H�L���S�U�L�P�L���H�V�H�P�S�L���G�L���V�L�P�E�R�O�R�J�L�D���U�H�J�D�O�H���F�K�H���H�Q�W�U�D���D���I�D�U���S�D�U�W�H���G�H�O�O�¶���L�F�R�Q�R�J�U�D�I�L�D��

�I�X�Q�H�U�D�U�L�D�� �S�U�L�Y�D�W�D���� �X�Q�� �W�H�P�D�� �F�K�H�� �L�Q�F�R�Q�W�U�H�U�j�� �Q�X�P�H�U�R�V�H�� �Y�D�U�L�D�Q�W�L�� �D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R�� �G�H�O�O�D��chora 

durante il periodo Romano108. 

4.3.5 I PILASTRI DEL LA PARETE  SUD E LE COLONNE MERIDIONALI  
 

Al di sopra della lunga iscrizione che divide il muro sud in tre parti, pannelli figurati 

mostrano immagini di Neshu sul pilastro est e Djedthotiufankh su quello ovest. 

Entrambi ringraziano tre dei geni di Pharbaithos, incaricati di sorvegliare la risurrezione 

di Osiride e per estensione, il defunto nella tomba109. 

Le colonne a sud risultano far parte di un continuum dei pilastri della parete sud, 

proseguendo le raffigurazioni dei settantasette geni di Pharbaithos ringraziati da Neshu; 

le colonne meridionali completano la serie di geni, ringraziati da Djedthotiufankh. 

È stato notato che i due geni che avrebbero dovuto essere rappresentati con testa di ibis, 

presentano testa umana; �T�X�H�V�W�R���V�X�J�J�H�U�L�V�F�H���F�K�H���O�¶�D�U�W�L�V�W�D���D�E�E�L�D���V�F�H�O�Wo di riservare la testa 

di ibis per le rappresentazioni di Thot, divinità patrona di Hermopolis Magna110. 

4.4 IL PRONAO  
 

Al contrario della cappella, che si concentra sulla celebrazione di Neshu e 

Djedthotiufankh, i rilievi del pronao si concentrano su Petosiris. 

La facciata a tempio presenta quattro colonne disposte a intervalli regolari, parti di esse 

risultano piuttosto deteriorate; le due colonne alle estremità  terminano in capitelli 

palmiformi; le due interne, che fiancheggiano il portale di accesso, sono sormontate da 

capitelli papiriformi. 

 

 

 

                                                           
108 WILKINSON 1992, p. 149. 
109 CAUVILLE 1990, p. 115. 
110 CAUVILLE 1990, p. 123. 



58 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

�,�O�� �S�R�U�W�D�O�H���G�L�� �D�F�F�H�V�V�R���� �V�W�U�X�W�W�X�U�D�O�P�H�Q�W�H���� �S�U�H�V�H�Q�W�D���X�Q�¶�� �D�U�F�K�L�W�U�D�Y�H�� �V�S�H�]�]�D�W�D���� �H�O�H�P�H�Q�W�R�� �W�L�S�L�F�R��

dei templi egizi a partire dal Nuovo Regno111 (Figura 50). 

Simmetricamente, immagini di Petosiris mentre offre incenso a divinità sedute, 

decorano le pareti a metà altezza. 

Sulle due pareti basse che fiancheggiano il portale di accesso la divinità verso la quale 

Petosiris si rivolge a una figura a testa di ibis, identificata dalle iscrizioni come 

Osiride112 (Figura 51); sulle due pareti basse verso gli angoli della tomba, Petosiris 

riverisce una figura a testa di babbuino, identificata dalle iscrizioni in entrambi i casi, 

come Osiride il Cinocefalo113 (Figura 52). 

 

                                                           
111 ARNOLD 1999, pp. 303-304. 
112 LEFEBVRE 1923-1924, vol. I, p.46. 
113 LEFEBVRE 1923-1924, vol. I, p.47. 

Figura 50: Tuna el-Gebel Tomba di Petosiris, facciata e portale di accesso (da Cherpion et 
al. 2007, pag. 13). 
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Il pilastro ovest è diviso in tre registri decorati, purtroppo quello inferiore è andato 

perduto; nel secondo Petosiris offre libagioni a Osiride-Sokar (Figura 53) e nel terzo a 

Nefti114 (Figura 54). 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

                                                           
114 LEFEBVRE 1923-1924, vol. I, p.46. 

Figura 51: Tuna el- Gebel, tomba di 
Petosiris, pronao, facciata, Petosiris 
davanti ad una divinità a testa di ibis (da 
Cherpion et al. 2007, fig. 12). 

Figura 52: Tuna el- Gebel, tomba di 
Petosiris, pronao, facciata, Petosiris 
davanti ad una divinità cinocefala (da 
Cherpion et al. 2007, fig. 14). 

Figura 53: Tuna el-Gebel, tomba di Petosiris, 
pronao, facciata, Petosiris davanti al dio Sokar 
(da Cherpion et al. 2007, fig. 16). 

Figura 54: Tuna el- Gebel, tomba di Petosiris, 
pronao, facciata, Petosiris davanti alla dea Nefti 
(da Cherpion et al. 2007, fig 17). 












































































































































